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eclesiastica 

Ad alcuni giornali, che hanno bisogno 
di trovare ogni tanto un motivo qualunque, 
anche musicale, dal quale trarre qualche 
vibrazione anticlericale, non è sembrato 
vero di prendere al volo le dichiarazioni 
fatte nel suo discorso sul bilancio attual- 
mente in discussione dal Guardasigilli on. 
Finocchiaro Aprile. Rispondendo a quegli 
oratori che avevano accennato a diverse 
questioni relative alla politica ecelesiastica, 
‘on. Ministro - stando al resoconto sommario 
che è la sintesi del resoconto stenografieo - 
si è espresso nei seguenti termini 


Quanto alla cosiddetta politica ecclesiastica, ri- 
pete che il programma del Governo consiste nel man- 
tenere inviolata, insieme al rispetto pel sentimento 
religioso, la sovranità dello Stato: il che si ottiene 
difendendo lo Stato medesimo contro manifestazioni 
e contro invadenze illegittime, e mantenendo rigo. 
rosa l'osservanza delle leggi. 

Dichiara perciò ehe esereiterà la più oculata vi- 
gilanza sulla ricostituzione di Enti religiosi per mezzo 
di finzioni legali; sull'ordinamento dei seminari dai 
punto di vista degli studi e dell'igiene; sull’ammini- 
strazione della proprietà ecciesiastica. 

Aggiunge a questo proposito essere necessario 

rovvedere alla sistemazione del bilancio del Fondo 
per il cuito e ad un riordinamento degli Economati 
nel senso di unificame l'indirizzo e renderne più spe- 
] funzionamento. 
Concorda pienamente, per considerazioni giuri. 
he e sociali, snll’opportunità di una legge sul di- 
rzio; e studierà il grave problema insieme a quelli 
figli naturali, della delinquenza infantile, della 
edenza del matrimonio civile, ai diritti deile 
ne sedotte, alla diffamazione, ai diritti di citta- 
rza, inspirandosi solamente al criterio dell’'in- 
sociale. (Approvazioni). 


Come si vede, occorre una buona dose di 

mona volontà per dedurre da queste dichia- 
ioni che il Governo seguirà un indirizzo 
un programma anticlerieale. 

Poichè bisogna intendersi anche sulla por- 

ta degli aggettivi. Se per politica anticle- 

‘cale s'intende che lo Stato deve con un in- 
«irizzo preciso e fermo mantenere inviolati 

suoi diritti contro qualunque tentativo 

menomazione, rispettando nel tempo 

) il sentimento religioso e assicurando la 

libertà del Pont nell'esercizio del 

o ministero spirituale, in Italia siamo 

i antielericali, meno quei sette consi- 

glieri provinciali di Udine, che si vollero mo- 

strave în questa circostanza del Cinquante- 
nario del Regno più papisti del Papa. 

Se poi per politica anticlericale sì vuol in 
tendere una politica di vessazioni, di piccole 
persecuzioni 0 eoercizioni nell’eserci; 
culto e nell’esercizio dell’alto pote 
tuale di cui è investito il Sommo Ge 
«della chiesa cattolica, esercizio circondato 
dalla legge fondamentale delle guarentigie, 
i fautori di siffatta politica siriducono agli 
adepti jerventi della Massoneria, giacchè 
i non ferventi - ossia quelli che si sono ascrit- 
ti alla Massoneria unicamente per qualche 
utilità personale - e sono i più - sono alieni 
anch'essi dalle meschine guerriciuole anti- 

ose 

el resto non è ia prima volta che l’on. 
\inocchiaro-Aprile è Ministro dei Culti e 
nessuno può dire in verità che egli abbia 
mai pensato di emulare Nerone, Caligola e 
tanto meno Diocleziano 

In quanto ai progetti che l'on. Finocchiaro 
Aprile ha dichiarato di volere studiare per 
considerazioni giuridiche € sociali e non per 
spirito anti-religioso, si tratta di temi, ai 
quali si seno applicati altri suoi egregi pre- 

cessori: ma, siccome si tratta di problemi 
gravi, complessi, complicati, che si connet- 
tono all'ordinamento della famigli non è 
facile riuscire ad una soluzione neila quale 
il criterio dell'interesse sociale sia compene- 
trato e sorretto dal sentimento e dalla co- 

nza delle popolazioni italiane. 

Certe riforme, che si riferiscono all'ordine 
norale. debbono trovare il consenso nella 
preparazione dello spirito e del sentimento 
pubblieo sentimento e spirito che si forma- 
no solsanto col progresso nell'educazione 
civile: altrimenti. qualunque conato diretto 
| forzare la coscienza delle popolaziani ri 
sterile e si risolve semplicemente 
ei provocare agitazioni e perturbazioni 

rniciose o inutili: ciò che del resto l’espe- 
ienza si è incaricata di dimostrare più di 
ima volta. 

Nei problemi, che l’onorevole Guardasi- 
gilli si è proposto di studiare, ve ne sono al- 
cuni veramente reclamati dalle nostre con- 
lizioni sociali e che non dovrebbero incon- 
trare difficoltà, se la risoluzione dal lato giu- 
dico sarà ben meditata: qualche altro, 
econdo noi, incontrerà tali scogli da ren- 
«lerne assai difficile l’entrata in porto. 

Onl' è che il Ministro molto opportu- 
mente ha conchiuso che gli occorre tutta la 
cooperazione del Parlamento, vale a dire 
la cooperazione della coscienza pubblica. 


mane 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


s) Costantinopoli 17 — Secondo informazioni 
da fonte ufficiale, nella risposta che le potenze pro- 
rettriei di Creta hanno atto pervenire alla Porta 
per il tramite dei primi dragomannidelleloro amba 
sciate, si dà il oonsiglio amichevole di non inviare 

adi nell'isola, affinchè il governo turco non si espon- 
sa a gravi difficoltà. 

Nei circoli diplomatici si dichiara che le potenze 
riconoscono i diritti dei musulmani di Creta e si as- 

cura che saranno adottate misure proposte dalle 
Francia. 

(S) Pietroburgo 17 — La stampa fa al Principe 
Ereditario di Germania una estusiastica accoglien- 
za e constata che questa visita completa l’intervi- 
sta di Potsdam. si 

{I (S) Pietroburgo 17. Un decreto imperiale annun- 
cia che la Dieta finlandese sarà chiusa il 24 maggio. 

E] (S) Messico, 17. Il Presidente generale Porfirio 
Diaz offre di dimettersi prima della fine del mese. 

BR (5) La Paz, 17. — Il Governo smentisce le voci 
di guerra contro il Perù ed aggiunge che la Bolivia 
non ha alcun interesse ad annettersi Porto Ilo. 

(S) Madrid, 17. Il cardinale Aguirre y Garcia 
Primate di Spagna, ha diretto alla Commissione par- 
lamentare che esamina il progetto sulle associazioni 
una protesta per il patto che il Governo formulò 
il progetto stesso senza preventivo accordo con la 
Santa Sede. 


% Centesimi 5 in tutto il:Regno * 


Le feste per l'incoronazione 
di Re Giorgio V d'Inghilterra: 
1 Sovrani tedeschi 

(S) Londra, 17. — Ha avuto luogo una garden 
party nel giardino del conto di Londesborough. 
Guglielmo II vi ha passato un’ora passeggiando sui 
prati ed-intrattenendosi affnbilmento con gli invitati, 
in mezzo ai quali si notavano il Duca di Cannaught, 
di Teck. lord Kitchener e numerosi membri del 
Corpo diplomatico. 

AI pranzo della famiglia reale si notavano pure 
Asquith, lord Rosebery, lord Roberts, lord Kitchener, 
lord Haldane, sir Edward Grey, Balfour, e lo Speaker 
dela Camera dei Comuni. 

{E (S) Londria, 17. L'Imperatore di Germania si 
è recato all'Esposizione di pittura; l’Imperatrico ha 
visitato la Galleria Nazionale e l’Esposizione della 
Società degli acquarellisti. 

La Principessa Vittoria si è recata a visitare i din- 
torni di Londra e la cattedrale di San Paolo, accom- 
pagnata dalla Principessa Maria, figlia di Re Giorgio. 

I Sovrani di Germania hanno quindi partecipato 
ad una colazione dall'Ambasciatore di Germania 

— Stasera al Drury Lane ha avuto luogo la rap- 
presentazione cui sono intervenuti i Sovrani. 

Sulla facciata del tentro sventolano bandiere te- 
desche ed inglesi. Le colonne interne del teatro sono 
circondate di ghirlande e di piante verdi ornate con 
le iniziali luminose G. R. W. I 

La prima gallerin è stata trasformata in palco 
reale; i quattro posti di centro del primo palco sono 
riservati al Re, all'Imperatore, all'Imperatrice, al- 
la Regina. La Principessa Vittoria Luisa avrà alla 
sua destra il Principe Arturo di Connaught e 
sua sinistra il Principe di Galles. 

Sul telone del palcoscenico sono stati posti i ri- 
tratti del Re e dell'Imperatore a cavallo. 

Appena i Sovrani e i seguiti sono entrati nel palco 
viene suonato l'inno nazionale che gli spettatori ascol- 
tano in piedi. 

Un numero interessante del programma è stata la 
esecuzione del + Canto di Fgir# composto dallo 
Imperatore di Germania. La produzione scelta dal 
Re per la rappresentazione era Money, opera di uno 
scrittore del tempo della Regina Vittoria, Lord Lyt- 
ton. 


GERMANIA E RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 17. — In un articolo di fondo, 
a proposito della visita del Principe ereditario tedesco 
l'ufficioso Rossia scrive tra l’altro. 

Questo avvenimento è di una notevole importanza 
politica e serve a confermare nuovamente e solenne» 
mente le amichevoli relazioni che da un secolo esi- 
stono tra la Germania © la Russia, per il bene dei 
due paesi e dei due popoli. 

Gli stretti vincoli di parentela, che uniscono da 
lungo tempo le due Case regnanti, hanno favorito, 
attraverso le mutevoli relazioni dei Governi dello 
due potenze vicine, il mantenimento della pace eu- 


| ropea. 


le grandi e gloriose tradizioni politiche, che i 
Sovrani russi e tedeschi hanno ereditato dai loro an- 
tenati, sono una sufficiente garanzia che i principi 
del passato formeranno ‘anche in avvenire le basi 
delle relazioni fra i due paesi. 

Un tratto particolare delle relazioni russo-tedesche 
consiste precisamente in ciò che l’esistenza di rapporti 
di buon vicinato non èun ostacolo alla conclusione 
di accordi con altre potenze. Nel tempo stesso in cui 
sia la Russia sia la Germania conservano scambie- 
volmente le loro tradizionali relazioni, esse le fanno 
ugualmente servire al mantenimento della pace, La 
sincerità delle intenzioni fra i due Governi si trova 
in ciò al disopra di ogni sospetto e così si spiegano 
le manifestazioni patriottiche che avvengono in 
Germania e in Russia in occasione della visita del 
Principe Imperiale di Germania e della sua Consorte, 
nipote del Granduca Nicola Nicolaievie. 

E (S) Berlino, 17. La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung scrive: 

La Germania vedé con soddisfazione gli auguri di 
benvenuto rivolti dalla stampa russa al Principe e 
alla Principessa imperiali. Gli stretti vincoli e le ami- 
chevoli relazioni fra le due Potenze vicine appariranno 
nuovamente în occasione di questa visita come una 
garanzia per la pace, îl mantenimento della quale 
è lo scopo supremo della politica dei Sovrani e dei 
Governi dei due Paesi. 

L'arrivo del Kronprinz a Pietrobur 

EE (S) TsarsKoie selo 17. Il Principe e la Princi- 
pessa Imperiali di Germania sono giunti alle 4,30 
del pomeriggio, ricevuti solennemente alla stazione 
dallo Zar e dalla Zarina e si sono recati al Castello 
Imperiale. ove sono stati subito salutati dalla Za- 
rina Madre, 

cm 
Da Parici 
negramme della nolle 

PARIGI, 18, ore 0,20. — Il Temps dedica 
il suo articolo di fondo alla visita di Gugliel- 
mo Il a Londra. L’autorevole giornale crede 
che questo viaggio possa considerarsi come 
un segno del recente miglioramento delle 
relazioni tra la Germania e l'Inghilterra 
e del desiderio dei rispettivi Governi di 
non acuire un dissenso, che, non attutito 
in tempo, avrebbe potuto avere gravi con- 
seguenze. 

La Germania, la quale in questi ultimi 
anni con una modesta ed avveduta politica 
estera ha potuto svolgere in Oriente il 
programma che si proponeva, portando il 
suo contributo alla causa della pace, accetta 
ora per la prima volta, dopo il discorso di 
Sir Edoardo Grey, di prendere in considera- 
zione il progetto di una sosta nelle spese 
marittime. Questa decisione è stata accolta 
con viva soddisfazione in Inghilter 

Così — secondo il 'emps si spiega l’ambien 
te favorevole in cui si svolge la visita degli 
Imperiali tedeschi a Londra. 

L'articolo conclude affermando che la 
Francia, la quale da 40 anni non ha mai cre- 
duto di rompere la pace, vede senza rin- 
crescimento anzi con soddisfazione le altre 
Potenze lavorare al consolidamento del- 
l'armonia europea. 

— Telegrafano da Vienna che l’Impera- 
tore Francesco Giuseppe ha incaricato l’Ar- 
ciduca Carlo Francesco Giuseppe, erede pre- 
suntivo del trono in caso di morte dell’Ar- 
ciduca Francesco Ferdinando, di rappresen- 
tarlo alle feste che avranno luogo a Londra 
per l’incoronazione del Sovrano d’Inghil- 
terra. L’Arciduca sarà accompagnato da 
una delegazione di utticiali del 12 regg. ar- 
tiglieria, di cui Re Giorgio è capo onorario. 

— Il Fremdenblatt annunzia che il conte 
d’Aehrenthal tornerà a Vienna il 23 giugno 
e riprenderà subito la direzione del Mini- 
stero degli Esteri. 

— Un telegramma da Costantinopoli dice 
che le informazioni che pervengono dal- 


l'Albania lasciano prevedere prossimi disor- 
dini. Il proclama del generale Turgut pascià 
ineitante a trattenere ì capi albanesi come 
ostaggi, ha prodotto un certo fermento. 

— Il Governo non ha ricevuto oggi al- 
cuna notizia circa la marcia della colonna 
Brulard. Le ipotesi, quindi, che i giornali 
fanno circa le località nelle quali la colonna 
può trovarsi, sono arrischiate. 

Nei circoli politici corre voce che il Go- 
verno di fronte alle notizie sempre più allar- 
manti che giungono da Fez abbia chiesto 
al generale Moinier se non ereda opportuno 
prendere in considerazione un eventuale 
spostamento della colonna Brulard. L’attua- 
zione di una simile misura è subordinata al- 
l'apprezzamento del generale Moinier. 


n 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano » 
La politica polacca della Prussi 

BERLI ca del Governo 
prussiano verso i suoi cittadini polacchi è stata di- 
seussa anche l’ultima settimana alla Camera di 
Berlino, e la discussione ebbe un’eco larghissima 
nella stampa, suscitando commenti così disparati 
da indurre la Rheinische West Zeitung a rivolgersi 
al Principe di Buelow a Roma per ottenere da lui 
schiarimenti sulle intenzioni del Governo verso 
i polacchi nel periodo del suo Cancellierato. 
Prima di riferire la breve risposta del Principe 
riassumiamo la situazione, della quale si trattava 
nella discussione di questi giorni. 

Nel 1908 sotto il cancellierato Buelow la 
Dieta prussiana votò una legge, che autorizzava 
il Governo ad espropriare per ragioni di utilità 
pubblica in determinate condizioni i beni dei po- 
lacchi. Queste condizioni erano, che un aumento 
della proprietà rurale polacca avesse mutato il 
carattere del rispettivo circondario a danno del- 
l'elemento tedesco ed a favore dei polacchi. 

Intorno a questa legge le discordie furono 
vivissime. Oltre, naturalmente, ai polacchi erano 
contrari al centro i progressisti ed i socialisti, che 
la consideravano una vera e propria legge ecce- 
zionale, la quale veniva a degradare i polacchi 
rendendoli cittadini di second’ordine. Invece 
i conservatori e gli antisemiti pangermanici 
spingevano il Governo a stabilire nella legge il 
diritto illimitato di espropriare. 

Fu perciò opera savia di compromesso, quella 
che seppe compiere il Principe di Buelow, otte- 
nendo una maggioranza per la legge attraverso 
le cautele che garantivano la proprietà polacca 
contro un’applicazione arbitraria della legge e che 
abbiamo qui sopra riferite. 

eri 

Dal 1908 ad oggi la legge non fu mai applicata. 
Ogni tanto i pangermanici tentarono e tentano 
di forzare la mano al Governo con proposte di 
espropriazioni, ma la risposta è sempre la stessa, 
e cioè che mancano le condizioni speciali, volute 
dalla legge. 

Così è che i partiti di destra si decisero final- 
mente ad interpellare il Ministro dell'Agricoltura 
bar. Schorlemer - Lieser, per conoscere le ragioni 
che determinarono il Governo a non applicare la 
legge. La risposta del Ministro fu chiara, recisa 
ed è questa: che il Governo ha sempre considerata 
la legge come un’arma per tempi e per casi, che la 
giustifichino una difesa estrema, ma non ha mai 
inteso valersene in condizioni normali, non co- 
stituenti una minaccia per l'influenza tedesca 
nelle provincie polacche. 

Epperò l'applicazione non avverrà, come non 
è finora avvenuta, se non quando vi siano gli 
estremi accennati. 

Il Ministro ha poi respinto recisamente ogni 
idea di consenso del Governo con quei gruppi 
e partiti, che volessero perseguitare i polacchi 
perchè polacchi, togliendo loro i diritti, che go- 
dono come cittadini dell'Impero tedesco. 

Questa risposta è stata generalmente approvata 
meno naturalmente dai pangermanici, che per 
colpire il Governo hanno accusate i Cancellieri 
Buelow e Bethmann (che nel 1908 era vice can- 
celliere) di non avere mai avuto minimamente 
l'intenzione di applicare la legge, qualunque fosse 
l'eventualità, che si presentasse e di avere con 
ciò turlupinato il paese ed il Parlamento. Ed 
è in seguito a tali aceuse che il giornale di Essen 
ha pregato il Principe di Buelow di spiegare 
quali intenzioni egli avesse nel presentare il 
progetto nel 1908. 

Il Principe, il quale, come è noto, si è imposto 
il maggiore riserbo e non aderisce ad alcuna ri- 
chiesta di sorta, si è limitato anche questa 
volta a rilevare, come la sua politica polacca sia 
sempre stata sincerissima onde nessuno ha di- 
ritto di sospettare, che egli abbia assunto la re- 
sponsabilità di una legge, della quale non sentiv. 
il bisogno. 

D'altra parte;però il Principe conferma piena- 
mente le dichiarazioni del Min. Schorlemer, 
che cioè la legge fin dapprincipio dovea essere 
applicata soltanto nei casi di vera e propria ne- 
cessità e non per il gusto di persecuzione. Non 
per nulla quindi essa fu circondata di cautele e 
garanzie tassative per i polacchi. 

E con questa limpida dichiarazione la situazione 
è chiarita, almeno per tutti gli uomini politici 
tedeschi, che sono in buona fede. 


Da Budapest 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »; 


— Budapest, 17 — Il delitto che ha costato la 
vita al deputato Andrea Achim (Vedi Popolo Ro- 
mano 15 corr.), ha destato una ben dolorosa impres- 
sione non soltanto per il fatto tragico in sé ma so- 
pratutto per il giudizio che si darà dovunque sui co- 
stumi politici ungheresi. 

Andres. Achim si era distinto da circa un decennio 
quale fondatore ci un partito politico economico di 
contadini ed aveva trovato larghe aderenze tanto che 
il suo collegio nativo Bekesgaba lo elesse deputato 
fin dal 1905 e gli conferm6 il mandato nel 1910. 

Violento ed irruento, Achim perseguitava nel suo 

giornale e nei comizi le persone, che erano ostili al 
suo gruppo 0 che distoglievano i contadini dalle sue 
idee ed in tali casi non risparmiava agli avversari 
gli attacchi e le accuse più violente. 
Tra questi suoi avversari accaniti erano l’ex-sotto 
segretario di Stato all'istruzione nel Gabinetto Ti- 
sza, Michele de Zsilinsky e il suo fratello grande 
proprierario agricolo, Andrea de Zeilinsky, i quali 
avevano già combattuto Achim. quando questi 
si presentò per la prima volt candidato e quando lo 
Zsilinsky faceva ‘parte del governo. 

Ora questi attacchi di Achim si erano intensificati 
e ciò la scena selvaggia nolla quale i due 
figli di Andrea Zailinsky, l'uno dottore in chimica 
l’altro procuratore legale, sssendo andati da Achim 
per ottenere soddisfazione e vistisi da lui trattati 
con brutalità lo-uovisero & revolverate. 


Il delitto ha causato un agitazione così enorme } 


tra gli affiliati al partito dei contadini, che un reg- 
gimento di fanteria oltre a 60 gendarmi dovettea es- 
sere subito inviato a Beker Csaba. Politiemente si 
teme che questi contadini, che solo Achim mantenne 
nell'orbita del costituzionalismo possano passare 
al socialismo radicale. In ogni modo il delitto di 
Beker-Csaba avrà ancora una forte riporeussione 
nel paese e nella Camera. 

— Il deputato Achin è stato seppellito nel po- 
meriggio secondo il rito protestante. Ai funerali 
sono intervenuti moltissimi contadini, ma non 
si ebbe alcun incidente. 


_Parlamenti esteri. 


SPAGNA 

(S) Madrid, 17. — (Camera dei Deputati). Il leader 
repubblicano Azcarrate critica le operazioni di 
Ceuta, che possono condurre ad un conflitto, Il paese 
non vuole la guerra qualunpue sia l'attitudine della 
Francia, la Spagna non deve seguirla, perchè ci. 
sarebbe la sua rovina. 

Il Pres. del Consiglio Canaleias, rispondendo ad 
Azcarrate, afferma che la Spagna non vuole nè guerra 
nè conflitti, ma vuol mantenere un ‘assoluta neu- 
tralità. 

Abbiamo il dovere aggiunge l’oratore, di evitare 
disordini intorno alle nostre piazze forti. La Spagna 
deve compiere le sue funzioni di polizia nella sua 
zona di influenza e non sì devo lasciare sostituire 
in questa funzione da alcuna nazione. Noi abbiamo 
occupato lo posizioni dei dintorni di Ceuta per ga- 
rantire il libero transito e il libero esercizio ilelcom- 
mercio e non avanzeremo, de il prestigio delle nostre 
armi raggiungerà lo scopo indicato. In caso contrario, 
cioè se si verificassero fatti che non possiamo pre- 
vedere, la linea delle posizioni occupate davrà essere 
allargati 

Canalejas ha aggiunto che l’azione della Francia 
può avere una ripercussione su diverse zone. Se si 
verificasse uno stato d’anarchia, se si producessero 
attacchi contro le armi spagnuole in una incursione 
della zona di influenza, la Spagna ricorrerà a tutti 
i mezzi, onde dispone per impedirli. 

EA (S) Madrid, 17. Il Ministro delle finanze ha 
presentato alla Camera il progetto relativo alla 
emissione di 50 milioni di pesetas, in buoni del 
tesoro di debito consolidato, destinati alla costru- 
zione e alla riparazione di strade vicinal 

I 50 milioni sino compresi nei 320 milioni che il 
Ministro dei lavori pubblici destina ad opere pub- 
bliche e che saranno chiesti alle Cortes a mano a 
mano che se ne presenterà il bisogno, fino alla con- 
correnza della somma totale. 

TURCHIA 

(S) Costantinopole 17 — (Camera) Durante la 
discussione del bilancio dell’inteno Rouciha ed Kha- 
lidi, deputato di Gerusalemme, ha segnalato i danni 
del sionismo. Egli fa notare che vi sono a Gerusa- 
lemme ottantamila israeliti non ottomani, ed affer- 
ma che nella provincia di Samaria esistono numerosi 
villaggi israeliti, dove non vi è neppure un funzio- 
nario ottomano. 

Vartkess, armeno, chiede se si vogliono trattare 
gli israeliti come si trattavano gli armeni sotto l’an- 
tico regime. Egli rimprovera al Governo di lasciare 
che î curdi perseguitino gli armeni. si lagna dei fre- 
quenti assassini di armeni e dei rapimenti di donne 
armene ed aggiunge che dopo la rivoluzione nulla 
si è fatto per risolvere la questiono dei terreni con- 
testati. o 

— Dopo i discorsi di parechi deputati 6 tra gli 
altri di Amzd pascià che fa un brillante elogio di 
Nazim pascià, ex-valì di Bagdad, il Ministro degli 
interni Halil bey dichiara: 

« Noi seguiremo una politica di eguaglianza fra 
i diversi elementi dell'Impero. Non vogliamo pro- 
scrivere alcun elemento, rispettiamo tutte le lingue 
© tutte le religioni e non bisogna condannare il Go- 
verno a causa delle mene di alcuni funzionari. 

Circa i sionisti il Ministro dice: 

« Noi prenderemo tutte le misure per impedire 
agli isrenaliti esteri di abitare la Palestina perquanto 
riguarda la situazione tra i Malissori ed in Albania 
essa non è inquietante e sarà presto risoluta. » 

Il Ministro aggiunge che il Montenegro rimane 
neutrale. 

Tl Ministro dichiara che Nazim pascià è un buon 
soldato. La sua gestione come valî di Bagdad fu buona, 
ma gli ufficiali che fecero le dimostrazioni in suo fa- 
vore ebbero torto di occuparsi di politica e saranno 
puniti. 

La Camera, approvando le dichiarazioni del Mi- 
nistro, decide di passara alla discussione degli articoli 
del bilancio del ministero degli interni. 

(S) Costantinopoli 17 — La Camera approva un 
progetto della commissione dei lavori pubbhci in 
virtù del quale si apre un credito straordinario di 
3.105.000 lire sterline in quattro annualità, desti- 
nato alla costruzione della linea Samsun—Sivas 
linea che sarà costruita dallo Stato. 

La Camera respinge ln domanda del Governo re- 
lativa all’anticipazione di 100 mila sterline per 
la costruziène del primo tronco della linea che a- 
vrebbe dovuto essere costruito per mezzo del pre- 
stito da emettere în Francia. 

GRAN BRETTAGNA 

[1 (S) Londra, 17. (Camera dei Lordi), Si riprendo 
la discussione in seconda lettura del bill proposto da 
lord Lansdowne per la ricostituzione della Camera dei 
Lordi. 

Lord Curzon biasima l’intransigenza del Governo, 
mentre l'opinione pubblica mostra tendenza alla 
transazione. Aggiunge che il Governo rifiuta di co- 
munivare il suo piano per la riforma della Camera 
dei Lordi perchè teme di scontentare alcuni suo 
partigiani. 

Lord Morley rileva che la proposta di lord Lans- 
downe dà una maggioranza di 40 voti agli unionisti 
nella Camera dei Lordi. I radicali avrebbero guttavia 
ugualmente una maggioranza di 80 voti quando le 
due Camere fossero riunite. Bisogna assicurare alla 
seconda Camera carattere, intelligenza e giudizio. 

Il principio ereditario non deve essere soppresso. 
La nazione non domanda la soppressione radicale. 
La proposta di lord Lansdowne non romperebbe in- 
teramente i vincoli con il passato. 

Courtney liberale, dice di sperare che il Governo 
non combatterà la seria proposta di lord Lansdowne 
che costituisce un grande progresso. 

Lord Rosebery dice che la costituzione della Camera 
dei Lordi avrà poca importanza quando il Parliament 
bill avrà forza di legge. Dalla legge del veto dipendono 
soltanto tutto l'avvenire della Camera dei Lordi, ma 
anche l’avvenire del princi delle due Camere 
e l'avvenire di rutta la costituzione. Io, dice l'oratore, 
non intendo difendere una Camera piuttosto che 
un’altra, ma. di grazia, conservateci il regime delle 
due Camere. * 

(S) Londra, 17. (Camera dei Comuni). Rispon- 
dendo ad alcune interrogazioni Mac enna diceche 


|, PAmmiragliato non possiede aereoplani e si serve 
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per le esperienze di quelli dell’Aero Club. Quattro 
ufficiali sono stati delegati dall'Ammiragliato a se- 
guire gli esperimenti dell’Aero Club e hanno preso 
il brevetto di piloti. 

Bottomley presenta un progetto a favore delle 
industrie domestiche. tendente a regolare le ore di 
lavoro e di riposo e a prescrivere l'ispezione perio 
dica delle camere da lavoro e delle camere da letto, 


STATI ONITI D'AMERICA 


(S) Washington, 17. — La Camera dei Rappresen- 
tanti ha approvato la proposta di sollecitare un’in- 
chiesta sul trust dell'acciaio, per mezzo di una com- 
missione di nove membri del Congresso. 


SERBIA 

(S) Belgrado, 17. — La Scupcina ha approvato 
definitivamente con 62 voti contro 58 l'articolo 
della legge che vieta a tutti i funzionari dello Stato 
di occuparsi attivamente di politica. 

Domani sarà posto in discussione il progetto di 
leg ge sugli appannaggi. 

REI (S) Belgrado, 17. La Scupstina ha approvato 
în prima lettura il progetto di logge sugli appannaggi 
dei figli e delle figlie del Re, con 86 voti contro 31. 


RUSSIA 

EA (S) Pietroburgo, 17. La Duma ha approvato 

în seduta segreta l'iscrizione nel Bilancio della Ma- 

rina, fra i crediti del 1911 per il rafforzamento del- 

la difesa dell'Impero, di un credito per l'aumento 
della flotta del Mar Nero. 


Nel Marocco 


(S) Parigil7 — Il Journal ha da Souk El Harba: 
Teri dalle 3 alle 10 del mattino si è udito assai di- 
stinto a Souk El Harba il fuoco dei cannoni della 
colonna Brulard. Se ne conclude che la colonna ha 
dovuto tener testa ai Beni Hassen e agli Zemour 
durante tutta la mattinata. 

Un dispaccio da Tangeri allo stesso giornale dice: 

Le lettere da Fez del 9 corr. giunte oggi sono mol- 
to pessimiste. Il coonnello Mangin scrive: « Biso- 
gnerebbe che la colonna Brulard e il suo convoglio 
arrivassero a Fez il 15 al più tardi». 

Il Journal pubblica inoltre un lungo dispaccio di 
ChristianHouel da Dar Hamon Tahara, sull’Ued, 
Uarga, 12 corr. 

Due rekkas che ho inviati verso Fez non hanno po- 
tuto giungervi; casi sono stati bastonati, ma  rila- 
sciati quasi subito perchè non portavano nulla di 
sospetto. I rekkaa raccontano che Fez-Djirid, ossia 
la nuova Fez, si vuota dei suoi abitanti i quali si 
precipitano verso Fez-Bali, che fa causa comune 
coi rivoltosi. I Beni M'Tir e i Ghearda sona sotto 
le mura di Fez dov la colonna del Sultano ha do- 
vuto chiudersi. La situazione di Mulai Hafid sembra 
assolutamente disperata. Bisogna attendersi da un 
momento all’altro che la città sia presa dagli asse- 
dianti. Si t me che la colonna di soccorso giunga 
troppo tardi. 

Un altro dispaccio del 13 conferma che la mahalla 
del comandante Bremond è dovuta rientrare a Fez 
© si è installata a Dar El Maghzen per custodire il 
Sultano. I rivoltosi dichiarano che il loro solo scopo 
è di indurre Hafid ad abdicare a di forzare FI Glanui 
a partire per Marrakesch. Essi proposero loro 
Phoman se accettavano le loro condizioni. 

(S) Ceuta, 17. — Una nota ufficiosa smentisce ca- 
tegoricamente alcune notizie messe in circolazione e 
sopratutto quelle relative alla situazione di Ceuta. 

Possiamo affermare, aggiunge la nota, che nessuna 
operazione è stata effettuata in questi ultimi giorni 
e che le truppe indigene al servizio della Spagna si 
trovano sulle medesime posizioni, che occupavano 
anteriormente, senza essersi avanzate di un sol passo. 

{i (S) Tangeri, 17. Un corriere della posta tedesca 
partito per Fez è ritornato a Tangeri senza aver po- 
tuto passare Mulai Yakuf. Ad una quindicina di 
chilomentri a nord-ovest della capitale tutte le stra- 
de sono interrotte. 

Quando il corriere è ripartito, giovedì 11 maggio 
un grande combattimento era impegnato intorno 
a Foz. Le truppe uscite fuori dalle mura respingevano 
i ribelli. Questi confessano di avere avuto gravi per- 
dite. 

EE (S) Madrid, 17. Il capitano generale di Melilla 
informa che le tribù vicine a Alhucemas chiedono 
con insistenza la protezione della Spagna sul loro 
territorio. 


L'insurrezione nell’Albania 


(8) Costantinopoli, 17. — Il valì di Uskub conumi- 
ca che un sergente e cinquz soldati del colonnello 
Venipule sono stati aggrediti dai ribelli, presso Gus- 
signa. Il sergente e un soldato sono rimasti uccisi 
e un soldato ferito. 

Due cacciatorpediniere hanno ricevuto l’ordine 
di partire per S. Giovanni di Medua. 

(S) Costantinopoli, 17. — Secondo dispacci ri- 
cevuti al Ministero della Guerra l'appello rivolto dal 
comandante in capo delle truppe ai malissori perchè 
facciano la loro sottomissiome non ha avuto alcun 
effetto. 

I ribelli hanno attaccato la colonna Mouliddine 
a Kastrati; hanno pure attaccato le barche che tra- 
sportavano le truppe a Hein. 

Le truppe hanno in conseguenza cominciato lo 
operazioni ed hanno attaccato i ribelli sulle mon- 
tagne di Janabou, di cui si sono resi padroni, come 
pure di tre colline situate di fronte a Heln della mon- 
tagna di Elchitch. 

Te truppe in queste operazioni hanno avuto tre 
ferit 

Secondo i giornali i ribelli chiedono che la sotto- 
missione dei loro capi venga accettata senza condi- 
zione, 

(S) Salonicco, 17 — Il generale Tourgut Chefket 
pascià attende ancora materiale da guerra e istru- 
zioni definitive da Costantinopoli, prima di comin- 
ciare le operazioni decisive contro gli Amauti. Pro- 
babilmente inizierà l’azione dopo il viaggio del Sul- 
tano în Albania per evitare incidenti che potrebbero 
turbare il piogramma del viaggio. K 

Intanto si sono ristabilite da per tutto le comuni. 
cazioni telegrafiche. I punti più importanti sono 
stati occupati. 

Due battaglioni di redif sono giunti da Trebison- 
da e proseguitanno per l'Albania. 
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Armi ed Armati _ 


Il cinquantenario del feld-mar. Goltz. 
— Berlino 17, Il Feldmaresciallo tedesco e rior- 
ganizzatore dell'esercito tarco Colmar von Golta, 
che ha compiuto cinquant'anni di servizio ha ricevu- 
to dall'Imperatore Guglielmo una leitera cordinlis- 
sima. dall'Imperatore Francesco Giuseppe un tele- 
gramma di folicitazione e dal Sultano una lettera su- 

Lee coi brillanti dell’ordine di media idgie. 


è Lit 


ATTI DEL GOVERD 


La Gazzetta Ufficiali 

Avviso di Ca 
che approva 
tario di Centuripe (Catania) — R. D. n. 418 che ap: 
prova un aumento del canone daziario dovuro all 
Stato dal Comune di Pesaro—R. D. n. 421 che ap: 
prova elenchi di decreti reali da publ 
nella raccolta ufliciale—R. D. n. DXIX (par 
plementare) che autorizza la scuola « Piet 
tico » di Padova 


del 17 maggio contiene: 
te — Leggi e decreti. R 
los 


struzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 


176 — Ministe o dell'interno — Direzione generale 
nitario settima- 
aprile 


della sanità pubblica: Bollettino 
nale del bestiame, n. 13, dal 27 marzo a 
1911 — Ministero d’agricoltura industria e commer- 
cio e Ministero Finanze: Disposizioni nel personale 


dipendente. 
wars 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale. 


Ascoli Piceno. 17 Domani avranno principio 
nella città nostra le feste primaverili che quest'an- 
no per l’efficace concorso della Società del Castel- 
lano riusciranno eccezionalmente grandiose. Il pro- 
gramma, oltre alla consueta fiera di merci e bestiame 
comprende gare ciclistiche, podistiche e di tiro a se 
gno, ascensioni areonautiche ,tombola, fuochi arti- 
ficiali, spettacolo d'opera al teatro Ventidio,. ecc 

Le feste avranno termine il 2 corrente. 

Bologna 17 La scorsa notte.sul treno proveniente 
da Parma e diretto a Bologna, viaggiava in un va- 
gone di 3 cl nota rivoluzionaria Maria Ryg- 
igier. Essa con sè un învolto da cui emanava 
un odore così puzzolente che gli altri viaggiatori 
protestarono. Allora la Rygier entrò  coll'involto 
nella ritirata lasciandovelo. Poco dopo fu visto 
‘ata un gran fumo. Suonato il cam- 
arme, il treno si fermò, La Rygier fu 
interrogata. ma, rifiutandosi essa di dare qualsiasi 
Ù tata e tradotta nelle carceri 


I La rappresentanza di Parigì a Firenze. 
HH (S) Fironze, 17. I delegati del Municipio di 
Parigi hanno visitato alle ore 16 l'Espoizione di 
rdi in automobili si sono recati 
dove sono stati ricevuti @lal sin- 
ia] presidente del Comitato 
a essori e consiglieri 


comunali 
Nel quartiere di Eleonora di Toledo è stato loro 


comunali parigini hanno lasciato Pa- 
Y alle 19. 


‘auran! Giacosa la giunta munici 
in pranzo. Allo champagne il 
iato brevi parole di saluto in 


risposto ringraziando. 
na parigina è stata vivamente 


ta il Municipio ha dato un ricevimento 


Tacconi î 
Italia Meridionale 

Taranto. 17 » il barbiere Per- 
rucci Umi per giato delle donne 
convenute chiesa di S. Francesco di Paola 
per alle funzioni religire. Mentre il Perucci 
veni indotto in casenna fratello di lui 
& nome Girolamo tentò di strappare a viva forza 
dalle mani guardie l'arrestato ma finì anch'esso 
coll essere condotto in caserma peroltraggio alla forza 
pubblica. 

Nelle Isole 
Palermo, 17 (ore Telegrafano 


Sì Stefano ‘Gi (pr Girgenti) che 


inato il prof. Lorenzo Panepinto 
re socialista della provincia di Gir- 


fancano particolari. 


L'omaggio de 


indaci siciliani a Roma, 
indaci, i senatori e deputati 
dell'isola hanno tutti aderito all'iniziativa del Cor- 
riere di Sicilia per l'invio a Roma delle staffette ci- 
clistiche che porteranno a Roma il saluto dei Comuni 
siciliani în occasione del Cinquantenario. 
I ciclisti partiranno il 25 allo ore 15 dal Palazzo 
nove tappe giungeranno il 4 giugno 
consegnare in Campidoglio la perga- 
inci alla Presidenza del Congresso dei 


Provincia Romana 

Piperno, 17. — Il ricco commerciante Di Biase 
percorreva stamane lo stradale dhe conduce a Mon- 
torso. Nei pressi della galleria Roma-Napoli da una 
siepe sbucarono due individui armati di coltello. Il 
Di Biase ebbe appena il tempo di accorgersene e già 
uno dei malandrini con una terribile bastonata alla 
testa lo aveva fitto stramazzare al suolo. Quindi, 
mentre il poveretto ferito alla fronte, giaceva a terra 
svenuto, i due malfattori lo derubarono del porta» 
fogli contenente 10.000 lire. Poi, forse temendo di 
essere stati riconosciuti, colpirono il Di Biase con ri- 
petute coltellate lasciandolo morente în mezzo alla 
strada e dandosi alla fuga. Il Biase fu scoperto 
poco dopo da un contadino, il quale corse in paese 
a dare l'allarme. Sul luogo si recarono subito i cara- 
binieri. Il Di Biase fu sopra una barella trasportato 
al vicino posto di soccorso della Croce Rossa, dove 
venne dichiarato in imminente pericolo di vita. De- 
gli assassini finora non si ha alcuna notizia. 
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telegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Tleegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione il 18 maggio colle sotto. 
indicate stazioni: 

Honig Albert, Regina Elena e Bologna, con Capo 
! Mele, Palmaria ed Isola Chiesa (Maddalena). 

Indiana, Konigin Lovise, Mendoza ed Ancona, 
\con Ponza, Isola Chiesa (Maddalena) e S, Giuliano 
di Trapani. 
* Oceania (dell’Austro-Americana) con Capo Spe- 
irone 

le con Capo Sperone ed Isola Chiesa (Madda 
ilena). 
Re + Italia. con Isola Chiesa (Maddalena) S. Giu- 
liano di Trapani e Forte Spuria; 

Mariha Washinglon e Carpathia, con Monte Cap- 
pucini{ Ancona) e Venezia Arsenale 


STRETTE A 
Drammi di terra e di mare 
L'immane incendio in Manciuria 
Karbin, 17. —L’incendio di Kirin ha distrutto 
10387 case rappresentanti un valore di diecì mi. 


lioni di rubli. In queste cifre figurano 4046 botteghe 
n 15 banche; più di 40.000 persone si trovano senza 


tetto. 
40 milioni di rubli. 


Mu 
a 
mena dei Si 
Comuni ita) 


Servizi 


I danni totali sono calcola; 


D. n. 414 
atuto organico del Monte frumen- 


icarsi 0 no 

sup- 
Selva 
ad accettare il legato Benvenisti — 
D. M. che approva l’annessa tariffa per le spese di 
perizia — Ministero delle poste e dei telegrafi: Av- 
wiso: — Ministero di grazia e giustizia e dei culti: 
Disposizioni nel personale dipendente — Ministero 
della marina mercantile: compensi daziario e di co- 


temp 

(S) Leopoli, 17 — Un terribile uragano accompa- 
gnato da pioggia torrenziale si è scatenato suBory- 
siaw e vi ha causati immensi danni. La città è inon- 
data. L'acqua è penetrata nelle case e nei negozi. 
- | Le abitazioni sono rimaste danneggiato Alcuni 
o | pozzi di petrolio hanno subito danni. Molte macchi 
- | ne perforatrici sono state asportate dall'acqua. 

Sette pozzi di petrolio di media produzione sono stati 
colpiti dal fulmine e si sono incendiati. 


nn —P__ 
NOTE AGRARIE 


Avvertenze per Il rame alle viti, — Siamo nel 
periodo più laborioso per le viti. L'esperienza dolorosa 
dell'ultima campagna ci ha insegnato molte cose che 
è bene ora rammentare. 

1° Anzitutto ci ha insegnato quello, ehe del resto 
era un precetto con la barba di duemila anni, il sero 
medicina paratur. 

Il rimedio è efficace a questa sola condizione: che 
venga somministrato a fempo e bene. Ciò finalmente 
è stato compreso da tutti e quest'anno sono più quel- 
li che peccano nell'anticipare (un peccato sempre 
perdonabile) che nel posticipare le irrorazioni cu- 
priche. 

Non tutti però le eseguiscono bene. E qui sta il 
gran segreto degli insuccessi lamentati. E così errano 
coloro che adoprano soluzioni troppo cariche di calce 
per il gusto di veder i pampini imbiancati; errano quel- 
li che le spargono troppo violentemente. perchè il 
rimedio scola giù sul bordo delle foglie lasciandone la 
palma scoperta; errano coloro che somministrano il 
rimedio prima di aver pulito il ceppo ed i tralci dal 
soverchio ingombro dei pollonî, sciupando il rimedio 
verso quelli che dovranno essere soppressi e impe- 
dendo che penetri ed aderisca a quelli che debbono 
restare: errano infine coloro che irrorano quando 
la foglia è madida di rugiada, il che impedisce la per- 
fetta adesione del rimedio salutare. 

2° L'esperienza ci ha insegnato che bisogna ri- 
petere ad ogni costo il rimedio se dopo poche ore si è 
sorpresi da un acquazzone violento o da pioggia ab- 
bondante, come abbiamo avuto negli scorsi giorni. 

3° Ed insegna altresì l’esperienza che in ogni caso, 
anche che non piova bisogna ripetere il rimedio dopo 
8-10 giorni dalla prima applicazione, sia perchè la 
le ora abbondanti lo portano via. 
imo accrescimento dei getti 
richiede subito una nuova applicazione. 

4° Inoltre si sa che non è davvero buona econo- 
mia quella di ridurre la dose del solfato di rame alla 
metà delle prime irrorazioni. 

Sebbene anche col 14 per cento si possa difendere 
la vite, pure noi consigliamo di attenersi anche in 
principio alla dose normale dell’1 %, il che fa rispar- 
miare qualche applicazione e protegge meglio le viti 
nelle annate piovose. 

L'esperienza infine ci insegna essere d’immenso 
aiuto ed una sicura difesa, particolarmente dei grap 
poli, l'uso reiterato dello zolfo ramato. 

1 vantaggi della zappa-cavallo. — Ecco un istru- 
mento prezioso, poco o punto noto nel Lazio. Quando 
vediamo i nostri contadini incurvati a zappare il 
granturco, la bietola od i fagiuoli, sciupare tanta for- 
za, tempo e quattrini, ci domandiamo: ma perchè 
non far uso della zappa-cavallo con cui si risparmia 
almeno il 75 % del lavoro e della spesa? 

A primavera, allorchè si presenta la necessità di 
liberare le coltivazioni dall’erbacce infestanti, non si 
trova mano d'opera, od è talmente costosa da far 
rinunciare all'impresa. E intanto l’orbacce soffocano 
il prodotto che ne risulta decimato. In questi casi 
l'agricoltore si conforta alla meglio. Niente affatto: 
c'è un rimedio, e cioè adottando la sarchiatura mee- 
canica con la zappacavallo trainata da un asino. Nei 
bietolai e melicai, nei vigneti a filari, la sarchiatura 
meccanica è rapida © dà ottimi risultati Un corpo rin- 
calzatore posteriore permette di eseguire ia rincalza- 
tura del granturco. 

Aggiungeremo che noi abbiamo adoperata la zappa- 
cavallo trainata da un asinello nelle vigne col 50% 
di economia. 

La raccomandiamo particolarmente agli amici 
viticultori dei Castelli romani, dove la mano d’opera 
continua a salire sull’areoplano. 

Effetti sul raccolto determinati dall'epoca 
semina. — Il cav. Eugenio Petrobelli, distintissimo 
agricoltore polesano, in una delle tante esperienze 
da lui istituite sulla cultura del frumento trovò che 
il massimo raccolto a parità di condizioni si ebbe dalle 
semine fatte il 29 settembre e il 15 ottobre, il m nimo 
da quello eseguito il 10 novembre. 

Ciò conferma l’utilità delle semine anticipate. 

Notizie vai 

La Corte arbitrale dell'Aja ha negato l’abbuono del 
6% sul dazio doganale ai vini nuovi italiani intro- 
dotti in Isvizzera. 


n 


Il bollettino del Comitato agrario nazionale riferisce 
che al Ministero d’agricoltura è pronto il disegno di 
legge per riordinare il servizio contro le frodi del vino 
e degli altri generi agrari affidandone l'esecuzione 
ad un corpo speciale d'ispettori aggregati agli istituti 
incaricati della vigilanza. 

s_ 

La «Italian-Stwiss colons » della California ha im- 
portato più di 4000 /usti di vino anche in Italia. De- 
cisamente l'America finirà per conquistare la vecchia 
Europa con tutti i suoi prodotti! 

“n 

11 28 corrente avrà luogo a Legnago la solenne com- 
memorazione, tenuta dall'illustre prof. Poggi, del 
comm. S. B. Vicentini che fu per ben 20 anni bene- 
merito presidente di quella fiorentessima Associa- 
zione agraria. 


"i 
Per iniziativa della Cattedra ambulante di Frosinone 
e del Consorzio di Ceccano ebbe luogo ivi il 14 cor- 
rente una riunione di agricoltori che deliberò la co- 
stituzione di una Mutua assicurazione del bestiame. 
“n 
Annunziamo eon piacere che il Consiglio di Ammi- 
nistrazione dell’ Istituto di Credito Agrario per il 
Lazi” « ha spontaneamente ridotto dal 6 al 5% îl sag- 
gio dello sconto verso gli enti agrari ad esso affiliati, 
Camillo Manci 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Un callo nella gola di Caruso. La « Ri- 
vista melodrammatica » dà notizia che il prof. Della 
Vedova che ha operato due volte Caruso, ha dichiarato 
che il divo è ammalato di nuovo dello stesso male. Egli 
ha un callo în gola, e non può cantare da quattro mesi, 
dovrà farsi operare. Le corde vocali vanno soggette ai 
calli, tal quale come i piedi e le mani. L’eccesso 
d'uso comincia a produrre su un punto di maggior 
tensione un indurimento che assume quindi il pro- 
cesso infiammatorio, damdo origine ad un piccolo 
polpo fibroso. Il prof. della Vedova ha già estirpato 
due calli dalla gola di Caruso: il primo nel 1906 alla 
corda sinistra, e il secondo nel 1908 alla corda destra 
La terza operazione avverrà presto. Ora Carusoè 
a Londra ammalato anche d’intestini. 

— Le Butterfly a Forlì. Ci scrivono da Forlì 15 
Cori successo sempre maggiore si susseguono le rap 
presentazioni della Butterfiy di Puccini che il Maestro 
Giuseppe Sturani dirige con vero intelletto d'amore, 


la direzione del Toscanini, del Mugnone,del Mancinelli 
od altri, perfezionato nell'esercizio del violino, 
assumeva la direzione d’alcuni fra i nostri migliori 
teatri quale la Fenice di Venezia, il Lirico di Milano, 
il Regio di Torino riportando dovunque calorosi suc- 
cessi. Al Regio di Torino aveva per il primo in Italia 
Vonore di dirigere la Salomé di Strauss suscitando 
Vammirazione di quanti l’intesero ed il plauso dello 
stesso Aùtore. 

Assentatosi per tre anni a fine di dirigere (impresa 
Hammerstein) a Filadelfia e altrove un’importantis- 
sima stagione musicale applaudito interprete di 
musica italiana e francese al Colon di Buenos Aires, 
egli è da pochi mesi ritornato desideratissimo da 
tutti quelli che vedono con rimpianto le nostre mi- 
gliori energie artistiche assorbite da teatri fora- 
Stieri, e non dubitiamo che în patria egli troverà 
quel consenso di stima e di ammirazione che aveva 
saputo suscitare prima della sua partenza perl'Ame- 
rica e che lo ha seguito al di là dell'Oceano. 

— Al « Petrarca : di Arezzo, in un'ottima 
edizione della Fedora, ha ottenuto vivissimo successo 
la giovane cantante americana, signorina Dorotea 
Macvane, che tanto piacque anche al nostro Adriano » 
lo scorso autunno. La Macvane è stata assai apprez- 
zata per la sua voce simpaticissima ed estesa,e 
per la sua interpretazione efficace. Nè minor ammira- 
zione destarono la sua avvenenza e la squisita sua 
eleganza. 

Con lei furono non poco festeggiati il m. Galli, 
il tenore Bergamini, il baritono Galeotti. 

"n 

Anfiteatro Corea. — Il secondo concerto del Co- 
ro Russo, del Santo Sinodo, che doveva aver luogo 
stasera è stato rimandato a domani sera. 

Ecco l'interessante programma: 

1. Lumen jucundem, n. 2. 

2. Decerus Joseph. 

3. A juventute mea — Melodia antica. 

4. Te canimus — Antico motivo russo. 

5. Benedictus es Domine Deus — Frammenti el- 
azione della Fornace. 

6. Tu solus immortalitate gaudes. 

arto seconda. 
07. a) Misericordiam paci. 
b) Te canimus (Kalinniken n. 1870). 

8. Laudate nomen Domini (Gretchaninew). 

9. Qui unda maris N. 1864. 

10. Verbum Archangelicus - Love dell’annunciazio- 

ne (Arm. di Tchesnakerr. 

11. Te canimus (Arm. di Tohesnakow). 

12. Quis Deus magnus - Antico motivo di Smolenaky 


U « San Sebastiano » 
ed una nota dell'arcivescovo di Parigi 


(S) Parigi, 17. — L'Arcivescovo di Parigi Mons. 
Amette dirige ai giornali la seguente nota: 

Un teatro di Parigi annuncia dieci rappresentazioni 
di una produzione intitolata JI Mistero di San Se- 
vastiano, in cinque atti, di Gabriele D'Annunzio. 

Monsignor Arcivescovo di Parigi ricorda in questa 
occasione che, durante l’ultimo congresso diocesano, 
egli ha raccomandato insistentemente ai cattolici 
di non assistere a rappresentazioni teatrali, che pos- 
sano offendere la coscienza cristiana. 

Tale raccomandazione si applica evidentemente 
alla produzoine in questione, che deve mettere in 
scena e snaturare nelle condizioni più sconvenienti 
8 storia di uno degli uomini più gloriosi. 


«La fanciulla del Vest». 


Alla fine di Agosto la nuova opera di Puccini 
verrà data al Grande di Brescia, sotto la direzione 
del Maestro Giorgio Polacco. 


= 
‘RASSEGNA DRAMMATICA 


I Al ricevimento non assiste però il giovane prin 
cipe Giovanni; come dice con dolore suo padre, egli 
ba un’anima borghese, è una brava e buona persona, 
piena di utopie e di idealità, che ha la passione del- 
lo studio e della numismatica, 

Ma ecco scoppiare il dramma: Giovanni scopre le 
prove del tradimento della moglie: essa, dignitosa 
nella colpa, rion nega: troppo il marito l’ha trascu- 
rata, da un anno essi non sono sposi che di nome, 
nessuna intimità, nessuna confidenza fra loro, oltre 
le relazioni imposte dal mondo. 

E Giovanni vuole la separazione immediata. Nè si 
parli della questione economica: la donna indegna 
porti via con sè tutto îl suo denaro. 

Egli l’ha adornata la sua sposa; ma sen’è allontanato 
per timidezza, perchè il suo cuore, che sarebbe stato 
tenero e amante, fu irrigidito, mortificato, compresso 
in ogni sua espansione dalla educazione severa, dal 
rigiso e formalistico ambiente. 

Al padre Giovanni fa nota le sue intenzioni. 

Esse significano il ritorno alla povertà, alla' rovina, 
e lo scandalo: cose tutte che il Principe non può sop- 
portare. 

Accorrono il Cardinale e la Duchessa per far rece- 
dere Giovanni dal partito preso: e già egli quasi i 
clina a cedere alle loro preghiere, quando gli vien par- 
tecipato, per maggiormente persuaderlo che fra 
breve sua moglie sarà madre. 

Sogghigna il giovane e si allontana. 

Il principe rimasto solo fa chiamare Dora: essa 
oramai vuole a più forte ragione partirsene per ri- 
spetto verso il marito, di cui ha troppo fardi compreso 
il nobile cuore. Il principe insiste peéchè ella rimanga: 
ed allora viene la confessione terribile: il nascituro 
non è ne può essere figlio di Giovanni. 

In quel momento vien portata la notizia del suici- 
dio di ui. 

TI Principe non ha re 
ralisi l'ha atterrato. 

Nella villa di Corese si attende il parto della giovane 
vedova: tutti i suoi si augurano unmaschio che per- 
petui il nome della famiglia. 

E nasce il maschio: ma il nuovo colpo sferza il 
cuore del vecchio principe, che non regge all’onta 
della sua famiglia, per quanto nascosta. 

Îl signor Principe, allestito con molto lusso e molto 
gusto di scenari e di ammobigliamenti, fu recitato 
ottimamente nel complesso. 

Palmerini fu efficace, drammaticissimo nella parte 
di Giovanni del quale rese tutta la dolorante e 
scettica psicologia. Misurata e corretta Mercedes 
Brignone (Dora). 

La Paladini-Andò fu quella magnifica artista, che 
tutti ammirano, sotto le spoglie della vecchia Du- 
chessa. Sempre coscienzioso ed intelligente il Piperno 
(Principe di Corese). 

Lodevoli il Micheluzzi (Cardinale), il Gaudenzio 
(Il Commendatore) il De Goudron, e gli altri. 

— Stasera come è naturale replica: il lavoro me- 
rita che questa non sia la sola. 


ito a colpi si crudi: una pa- 


—-.; i -—— 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Una necropoli gallica. 
Osimo, 17. — In un terreno della marchesa Col- 
loredo nel Comune di Filottrano, vennero nei oassati 
giorni scoperti alcuni frammenti di bronzo e di oro. 
Sotto la direzione del prof. Dall’Orso, direttore del 
Museo archeologico marchigiano, furono proseguisi 
gli scavi mettendo allo scoperto una necropoli, nella 
quale furono rinvenuti numerosi oggetti di oro e di 
bronzo di grando importanza archeologica. Sembra 
che essi risalgano all'epoca gallica. Gli scavi prose- 
guono. 


“Il signor Principe» di Ugo Falena al « Val 


Liete sorti hanno arriso ier sera àl nuovo lavoro 
di Ugo Falena: applausi ben nutriti e due chiamate 
agli interpreti dopo il 1° e dopo il 2° atto; entusiastiche 
unanimi ovazioni dopo il 3° atto e chiamate numerose 
— quattro 0 cinque x agli artisti ed all'autore; nuovi 
applausi, malgrado qualche contrasto, e nuove 
chiamate, dopo il 40. 

Ed Il signor Princire meritava tale successo: 
finalmente si è ieri ascoltato un lavoro organico ed 
equilibrato, ricco d'interesse, disegnato con mano 
forte e sicura: caratteri evidenti e ben delineati, 
felice descrizione dell'ambiente, drammatica conca- 
tenazione di eventi. 

Doti tutte. che dimostrano nel Falena l’autore 
oramai compiuto, che ha trovato la sua strada, 
capace nella concezione e nello svolgimento teatrale. 

Vero è che qualche menda può anche nel Signor 
Principe rilevarsi: alcune scene e alcuni dialoghi 
riescono un po’ prolissi; la inaspettata notizia, che 
produce la catastrofe, ed è e rimane nota ad un solo 
personaggio, il vecchio Principe, e sulla quale si 
basano poi gli ultimi due atti, ha un'eccessiva aria 
di trucco — è, od appare, ciò che poi viene ad esser 
lo stesso, non troppo verosimile; l’ultimo atto, seb- 
bene ricco di significazione, di filosofia, dopo le vio- 
lente e movimentate scene del 3°, che tengono sospeso 
e turbato l'animo dello spettatore, riesce faticoso 
con le sue minute descrizioni, con la triste, angosciosa 
e latente preoccupazione segreta, che ne costituisce 
tutta la sostanza. 

Questo spieghi i dissensi, che si manifestarono fra 
gli applausi, da parte di una piccola, ma sensibile 
minoranza, del pubblico, pubblico che era sceltis- 
simo e numeroso in modo inusitato. 

La scena si svolge în seno ad una nobilissima fa- 
miglia patrizia: quella dei Principi di Corese. I Corese 
hanno una genealogia, degna di una famiglia regale, 
ma oramai tutte le loro risorse economiche cono 
esaurite: non solo l’opulenza ha esulato dal palazzo 
monumentale: è la miseria, o quasi, che vi è entrata. 

E con essa gli uscieri, che elevano protesti, © pro- 
cedono a pignoramenti. 

Il vecchio principe Francesco. il capo della fami- 
glia, uomo non privo di © neppure di scrupoli, 
appioppa a un partenu, che ha preso in affitto il 
1° piano del palazzo (il principe per economia si è 
ridotto all'ultimo), due statuette che gli sono costa- 
te 50 lire a Campo dei Fiori, per 5000 lire, facendole 
passare quali cimeli famigliari. Ma in una cosa è gran- 
de, nel sentire fortemente lo : pirito aristocratico di 
sua famiglia, nel comprendere tutto l'onore e l'onere 
dei suoi antenati. 

Egli è povero, ma è sempre un signore: con le 5000 
lire del commendatore paga ad uno strozzino, suo 
ex-cocchiere, una cambiale di 4.700 lire, regalan- 
dogli il resto. 

Lo stesso spirito di intollerante nobiltà gli fa sde- 
gnosamente respingere le proposte che sua sorella, 
duche:s1, e un fratello monsignore, gli fanno insi- 
stentemente perchè induca suo figlio Giovanni a 
sposare una miliardaria americana, il padre della 
quale si è arricchito vendendo dei porci. 

Ma i due fratelli hanno troppe ragioni personali 
per voler ridorare il blasone dei Corese: la duchessa 
si dibatte in angustie economiche, perchè il prin- 
cipe non le passa più da tempo il dovuto appannaggio. 

Monsignore non può raggiungere la porpora, per- 
chè non ha il mezzo di tacitare i numerosi suoi ore- 
ditori. 

Tali ragioni inducono il principe ad accettare il 
‘mercato. 


La musica ha in lui un interprete il quale mette in 
rilievo ogni più delicata finezza dello spartito, 

Lo Sturani è assai noto nel mondo musicale per 
dilungarci intorno alle sue squisite doti di ini 
e di direttore valentissimo Allievo prediletto del Com- 
pianto Martuoci che gli testimoniò sempre stima © 
considerazione usciva giovanissimo dal Liceo musi 
cale di Bologna ed assai presto dopo essersisotto 


La casa patrizia è ormau tornata nell’opulenza: 
tutti ne sono felici: monsignore ha ottenuto il cap- 
pello cardinalizio, la duchessa è tornata alla vita 
fastosa dei suoi giovani anni. 

E non basta: l'americana, Dora, con l’intuito di 
assimilazioni proprio delle giovani razze, sa degna- 
mente portare il nome dei Corese: e lo si vede in un 
magnifico ricevimento, che si svolge. nel: fastoso loro 
appartamento, 


an'___ì 
SPORT 


Le corse ai Parioli 


SECONDA RIUNIONE 
Secondo giorno - Giovedì 19 maggio 1911 
I Corsa Premio Vicovaro L. 2.500 - Ore 16 
Scuderia Cavallo Fantino 
Scuderia Pinciana —Pandorre IT g.a striso. biane. e ver. 
Seuderia Pinciana Tramat g. = strie. biane. e ver 


F. Grametz Rose des Venta IT | g. bleu chiaro, bracciali 


Francesco Simonetta Ayrbel 8. paglino 
Francesco Simonetta Pizzardone 8 paglino 
II Corsa - Premio Tirreno L. 2.000 - Ore 16.30 

Scuderia Cavallo Fantino 

Ten. F. Forquete | Banonier Tracolla viola 

Ten. Carlo Gautier Rèalist Tracolla rossa 

Ten. Severo Vitali Pasqua Tracolla bianca 

T.March. V. Doria. Deimaco Tracolla gialla 

T.G. Vannutelli — Origille Tracolla celeste 

T. conte C. Ceriana  Boulangère Tracolla | verdo. 

III Corsa - Premio Acqua Acetosa - L. 1.500 - Ore 17 
Scuderia Cavallo Fantino 

Ten. Carlo Gautier Drarimanno g;bleo, cr. rossa.b. rog. 


Giannelli-Romanelli Galliera gbleu, trac.gilin. b, r 


Ten. L. Loccntelli Darbante grgialla, cer. © b.azz. 
D. Lodovico Lante Raia g. ross. m. bian. b. er. 
Francesco Simonetta Sangallo & paglino, b. scarlatto 


Scuderia Pincians Fleur d'Irlandè 
Liverz. Procaccini —Musodoro 

T. con.di Pralormo Asinelli 

B. Giac. Treves Vielle Basquaise 
Bar.Giacomo Treves Rostowai 


IV Corsa - Premio Grottaferrata L. 4.000 - Ore 17.30 


ga stris. b. o v. bi v. 
8. r. al. oro, m. e b. n. 
8. bl. fase. r. m.r.b. bl. 
8 rosscue.bl.b, bleu. 
g: rossa, cuo, bleu b. bl. 


Scuderia Cavallo Fantino 
Sir Rholand San Servo gieb.a strb. e viol. 
T.c. C. Ceriana Motti 8. gialla, cuciture par. 
T. A. Valerio Urbina E bleu, cnè. rosse. 
Francesco Simonetta Pizzardone 8: paglino 


N. 6 forfeits dichiarati il 16 maggio pagando L. 25: Deimaco, 
Sangallo, Galliera, Fagna, Drarimanno, Darbante. 


Gorsa - Premio Fiumicino L. 2.500 - Ore 18. 


Scuderia Cavallo Fantino 
Ten. F. Capasso Quirino bleu, cr. S. Andr.g.b.b 
Ten. Severo Vitali Pasqua g-v.cern.m.ver.bb. 
T. Radziwill Eliot ga str. g. © bl. b. bl. 
€. Giacomo Durini | Blue Boy g: turchina cr. g. b. g. 
Ten, Piero Dodi —Mintstone 8: b. tre. azz. vb. b. 


Falazzo di Giustizia 


Tribunale — VI Sezione ponale 

Pres. Cav. Galloni Giudici avv. Splendore 

e Negro — P. M.: avv. Mazza - Dffesa: avv. Paolo 

Romano Marini — P. C.: on. Comandini e avv. 
Tedeschi Sansoni e Buonerba. 

Ispettori tramvieri qi lati r diffamazi 


Teri terminò la causa per diffamazioni e ingiurie 
intentata dal tramviere Angelo Capriotti contro gli 
7 ; Pilade Casini © Vini Micuri 

L'ispettore Casini il 18 dicembre 1910 faceva il 
seguente rapporto ai suoi superiori: 

« Angelo Capriotti indossava la divisa in disor- 
dine, non prescritta, giubba di estate, e col solo nu- 
mero da una parte. Il sottoscritto avendo fatto ciò 
osservare il Capriotti rispondeva: « Se non ti sta bene 
fanne rapporto ». A tale risposta per non fare discus- 
sioni scendeva dalla vettura; questo avveniva alle 


trovatomi mi diceva: « Senti questo, te lo q 
quattr'occhi, chè io non sono come gli altri; a m 
mi devi dire niente perchè io ti @gozzo 1; e. tastana 
Îl fianco diceva: « qui c'è il piombo ma non te Lr 
vedere, ma te lo fo mangiare. Questo è l'avvere 
mento che ti do se credi fammi rapporto,» 

In calce a detto rapporto il capo ispettore Vincenzo 
Misuri aggiungeva: o 

« Il Capriotti tiene pure una condanna condizionale 
di 6 mesi di reclusione per ferimento; è un pre 
soggetto: non rimane altro che deferrlo al Conan? 
di Disciplina ». vb 

In seguito a questo rapporto il Capriotti, quanti 
que egli affermasse, che tanto il rapporto del Cas 
quanto la postilla del Misuri, fossero falsi vene 
stituito. 

Allora il Capriotti sporse querela per diffamazione 
cd ingiurie contro il Casini © il Misuriaccordasge 
la prova dei fatti. 

Al dibattimento il Capriotti negò recisamente di 
aver minacciato il Casini, ammise #0lo che qui 
giorno portava il numero da una parte soltanto dei 
bavero. . 

Il Casini sostenne di essere stato minacciato, e il 
Misuri, fra l’altro dichiarò che prima della. riunione 
del Consiglio di disciplina ebbe cura di andare al 
Questura Centrale per accertarsi se veramento i 
Capriotti fosse stato condannato per ferimento x 
sei mesi di reclsione con il beneficio della logged 
perdono e così potò vedere che il Caprivtti aver 
avuto 2 mesi e 12 giorni di reclusione per violenza 
che era stato arrestato per misure di pubblica x 
curezza e che nel 1907 era stato querelato per lesioni, 
ma poi era avvenuta la remissione della querela. 

Sentiti cirea quaranta testimoni sulle qualità 
morali del Capriotti e sulla capacità o meno degl 
imputati a diffamare, ebbero la parola i difensori 
dello parti. 

I rappresentanti del querelante conclusero per la 
condanna degli imputati. 

L’avv. Paolo Romano Marini sostenne che, avendo 
i querelati raggiunto la prova dei fatti, dovessero 
essere assolti per inesistenza di reato. 

Il Tribunale, uniformemente a tale richiesta, 
assolvette gli accusati per inesistenza di reato con. 
dannando il Capriotti alle spese del processo. 
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- Per il Pubblico 


eo a 
e non 


CALENDARIO. 

GIOVEDÌ” 18 Maggio 1911 — a Candido 
Leva ilsole alle 4,49 m. — Tramonta alle 7,231 
Leva la luna alle .. . . — Tramonta alle 8,15m 
L’Ave Maria suona allo 7 314. 


BOLLETTINO METEORICG 


@eservazionid:! 15 Maggio 19I1 — Om ir 
In Europa 
CITTA |Tewp.| Cislo | CITTA | Temp. | Ga 
Pietrobue | 1,8 [sereno © [nizza 15.8 [ayscopenta 
Amburgo | 19,0 [nebbioso  liZurigo 142 (1;2 coperto 
Vienna 17,2 |Ix2eoperto l'Costantia, e 
Madrid 9,6 [sereno |[Malta ‘814ooperto 
Parigi 16.1 Jooperto — lAtons 23,7 [sereno 
“1 na Topo 
cerra |Temb| creto | mare [nelle 
| mass. min 
Genora {calmo 
Torino copeo | — 
Milano 18,3 (coperto fs 
Venezia 1%,2 |eoperto [zia 
Bologna 16,9 [piovoso = 
Ravenna SRO N ac 
Ancona 19,0 ‘coperto ‘calmo 
Firenze 1) _ 
Koma | - 
Bari calmo 
Napoli 112 coperta |calmo 
Coggiana a 
Tiriolo reno | — 
Palerose 114 coperto clan 
Messina coperta lcelmo 
Cagliar 1530 [piovoso |celmo 


Probabilità venti deboli vari; cielo nuvoloso al 
Nord e centro con pioggie sparse ; altrove tem 
po generalmente buono. 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometre a mezzodì 758,2 
Termom. centig. massima 21.2 minima 13,9. 
Umidità relativa 67, assoluta 11,46. Vento a 
mezzodì S W — Stato del cielo: coperto. 


Monoverbo. 
Adesso il primiero. 
Esprime il secondo. 
Moderato l’intiero. 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunziati il giorno 15 maggio: 
Nati 26 compreso 1 Nato morto. 
Morti 28 dei quali f sotto î 7 anni. 


MORTI 

Binscareddu Giovanni fu Pietro Tempio Pausanis 92 pensio. 
nato con. 

Seri Angelo di Giuseppe Peteccia 65 negoziante con. 
Brandimarte Giuseppe fu Pietro Monte Gallo 54 industriante 
con. 

Cernevaleschi Maria fu Francesco Arezzo 58 con. Montanari. 
Vespià Giuseppa fu Tommaso Villa S. Giovanni 58 nub. 
Pisetzky Achille di Carlo 32 possidente cel. 

Ricci Giuseppe fu Antonio Pesaro 60 bracciante. 

Foligno Domenico fu Pompeo Cascin 52 carbonaio con. 

De Angelis Domenica fu Luigi Caldrara 33 con. Abbondanza. 
Fattori Agostino fu Lorenzo Roma 88 ved. 

Bruscaglia Ettore fu Angelo 48 ragioniere con. 

Chiaravalle Stefano fu Daniele Pizzoli 57 èracciante cel. 
Sansoni Romolo di Antonio Borgovelino 11. 

Tacchi Natalina fu Severo Firenze 34 con. 

Bedini Filomena fu Carlo Capranica 68 ved. Draghi. 
Mercatelli Annunziata fu Primiano Monte Colombo 19 sarta nub. 
Fulgenzi Adele fu Giuseppe Camerino 53 con. Remus. 
Balbiani Umberto fu Giovanni Roma 24 cameriere. 

Soreti Elena di Angelo Trevi 11. 

Bianconi Alfonso fu Antonio Patrica 40 impiegato con. 
Cappelli Angelo fu Francesco Ausonia 75. 

Pulini Francesco fu Francesco S. Elia Fiumerapido Tessitorecor. 


ni 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 

—______________—_——m—k—_É_i_ 

Palestrina - R. Pretura - 17 giugno - Vendita di 16 immobili 
ad istanza dell’Esattoria di Zagarolo. 
Frascati - R. Pretura - 17 giugno - Vendita di 22 immobili sd 
istanza dell'esattoria di Monte Compatri. 
Pavia - Ospitale S. Malleo - 20 maggio - Affitto del podere 
Magnone-L 13 mila- 
Vigerano -8* erliglieria da campagna -20 maggio - Prov 


|. viste d'arcioni e fruste L 6.444 Barlossali, filetti, morsi, stal- 


fe eoc: per L 4.307 
Cianciana - Musicipio -27 maggio. Gestresione @ tegne 
tura L. 114.854 

Favara - Munisiple -29 maggio. Appalto desio comseno 
L 60 nile 

CO n 1° dipartimento 


ore 9,40. Il sottoscritto essendo di servizio per ln 
disoess di Magnanapoli, il Capriotti, terminato il 


suo servizio alle ore 11,5 veniva lì a chiamarmie | éste egli sibov rutenti wi doaen ssmrnsati D dh 084 


29 maggio lernisere d' geamsi divemzi 9 sitmentari L. 40 mie 
Bucehwi- Muaialpia - Ma meggio Suama di pugharo amb 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 


Sed. 17 Maggio - Presidenza Marcora - ore 10, 


Bilancio di grazia, giustizia 


Turco. Per ridare prestigio alla funzione giu- 

iriaria in Calabria, importa provvedere alla inte- 
grazione del personale ed alla dignitosa sistemazione 
delle sedi. 

Invita il ministro a far sì che finisca il confitto 
tra i vari ordini di magistrati in Catanzaro e che si 
cietinisce una buona volta la questione del palazzo 
di giustizia in quella città, 

Presenta in questo senso un ordine del giorno. 

Casolini presenta e svolge un ordine del giorno 
per incitare il Governo alla sollecita costruzione del 
palazzo di giustizia in Catanzaro, associandosi alle 
considerazioni dell'on. Turco. 

Di Stefano ricordando le dichiarazioni del guarda- 
sigilli intorno alle condizioni degli archivi notarili 
e del notariato, invita il ministro ad affrettare la 
discussione del relativo disegno di legge, tenendo conto 
anche dei voti espressi in varii Congressi dai funzio. 
narì degli archvi notarili ed, in particolar modo, di 
quelli che hanno tratto alla sicurezza della carriera 
dei funzionari st 

Presenta un ordine del giorno. 

Ellero rileva la necessità di una più razionale 
procedura della perizia in materia penale e chiede 
perciò che sin sollecitamente proposta una riforma, 
provveduto a maggiori garanzie di 


procedimenti de 
principio della oralità e dell’oventuale con- 
orio peritale nel pubblico dibattimento. 

ina alle ragioni giuridiche sociali della ri 


t 


A 
forma. invocata 
Dimostra impossibile che una perizia 
biologica possa giungere a conclusioni di 
‘voluta; e perciò essere necessario garantire 
» delle parti e della giustizia contro il preva- 
lore di afferma forse scolasticamente impecca- 
bili, ma in realtà pregiudizievoli all'individuo o alla 


Società 


sserre 


Crede preferibile il metodo della competizione 
peritale in pubblico contradittorio. correggendo i 
lifetti che l’esperienza possa aver rivelati, ma evi- 
tando in ogni senso gli eccessi. (approvazioni). 

Muratori, presenta e svolge un ordine del giorno 
per riaffermare la necessità di provvedere d'urgenza 
rma del codice di procedura penale e dell’or- 
mento giudiziario nonchè ‘alle modificazioni del 
e dispsizioni del Codice civile riflettenti la cittadi- 

anza e la costituzione della famiglia. 

Vi sono riforme improrogabili e, pur augurandosi 
che l'on-ministro riesca a condurre în porto la com- 
pleta riforma del Codice da lui annunciata, dubita 
he la complessità del tema ritardi la riforma di 
quelle parti per le quali l'urgenza è maggiore. 

Invoca altresi la riforma organica dell’ ordina- 
mento giudiziario, affermando che le leggi del 1907 
è del 1908 hanno peggiorato le condizioni della ma- 
gistratura 

Vorrebbe l'abolizione del vice-pretoriati onorari 
(approvazioni) e dei concorsi per le promozioni. dei 
magistrati (Benissimo). 

Crederebbe anche necessario modificare e. magari, 
sopprimere il Consiglio superiore della magistratura 
che sostituisce erroneamente la responsabilità col 
legiale a quella diretta del ministro. 

Raccomanda il miglioramento economico e mo- 
rale delle condizioni degli uditori giudiziari, deplo- | 
rando però le agitazioni incomposte e sciagurate a | 
cui alcuni magistrati si sono abbandonati. I 

| 
| 
| 


Conclude. prendendo atto delle promesse fatte 
jeri dal guardasigilli a proposito di altre riforme come 
quelle del diritto di cittadinanza, del divorzio, dei 
diritti della donna sedotta; e confidando che l’onore- 
vole ministro saprà affrontare la complessa questio | 
ne della politica ecclesiastica che non può essere co 
stretta nell’ambito dell'articolo 18 della legge delle 
guarentigie, ma deve affermare în ogni caso e sem- 
pre la sovranità dello Stato. (appror. a sinistra) 
segnala all'attenzione del ministro lo 
scarso numero di concorrenti alla carriera di magi- 
strato, rilevando essere questa una conseguenza | 
delle disagiate condizioni economiche che l’attuale 
ordinamento giudiziario offre e prepara alla magi- 
stratura, e che determinano i migliori elementi & | 
scegliere altre carriere. | 
Crede perciò necessario provvedere e dare meno | 
scarso assegno agli uditori giudiziari, abolendo in } 
pari tempo l'alunnato gratuito, e facendo sì che al- | 
I 
| 


meno esso non superi il limite di tempo stabilito dal- 
la. Jegge. 

Presenta in questo senso un ordine del giorno. | 
Bene!). 

La seduta è telta alla 11 


Seduta del pomeriggio. 
Pres. Carmine - Ore 14,5 


Contro il boicottaggio delle merci greche in Turchia 


Di Scal (esteri) all'on. Galli che chiede se l'Italia 
non intenda di insistere presso la Turchia, affinchè 
cessi il boicottaggio anti-ellenico, dichiara che il 
Governo italiano non ha mancato di fare opera per- 
chè nessun danno avessero a risentirne gli interessi 


dei cittadini italiani. 

Aggiunge che notizie pervenute da Smirne annun- 
ciano che il boicottaggio contro i negozianti greci 
sarebbe cessato. 

Galli Roberto. non può consentire che l'Italia 
e le altre potenze europee abbiano a disinteressarsi 
di un boicottaggio che dura da oltre un anno e che 
costituisce una vera pirateria: tanto più în quanto 
ne ridentono danno anche gli interessi commerciali 
italiani 

Loda il contegno del Governo e del popolo greco. 
\Nota che lo stesso regime arbitrario del sultano de. 
tronizzato non faceva quello, che fa il presento 
Governo giovane turco, sedicente liberale. 

Deplora che il sottosegretario di Stato non abbia 
in nome del Governo italiano, pronunciato una sola | 
parola, ricendicatrice delle ragioni del dirittoe della } 


| civiltà. 
Turchia e Montenegro. 


Di Scalea, (esteri) allo stesso on. Gialli il quale chiede 
se le grandi potenze intendano far cessare le proteste 
della Turchia contro il Montenegro. ricorda le leali 
dichiarazioni di neutralità fatte dal Montenegro 
il quale ha disposto una severa sorveglianza alla 
frontiera per impedire che nel suo territorio si rifu- 
gino gli insorti. 

\xx'v«ce che agli insorti albanesi ritiratisi nel 
Mo è stata promessa amnistia purchè po- 
Sino se sani 

Galli Le proteste della Turchia contro il Montene- 
gro dopo che questo ha dichiarato di voler mantenere 
rigorosamente la neutralità, rappresentano una vera 
provocazione. 

Afferma che il Montenegro procede con la mag- 
giore lealtà. Lo stesso governatore di Podgoritza 
si è adoperato a diffondere il manifesto col quale le 
autorità ottomane promettevano amnistia agli i 
sorti. E nota a questo proposito che, con aperto tra- 
dimento, tale promessa non fu poi mantenuta. 

Fa voti che l'Italia si facoia iniziatrice di an’azione 
diplomatica internazionale, diretta ad indurre il 
Governo ottomano a concedere Ia desiderata auto- 
ncmia'amministrativa. L'Italia mostrerà in tal modo 
di non essere immemore di quei prineipi e di quei 


sentimenti che l'hanno condotta ad unità e ad in- 
dipendenza (Approvazioni). 
RI ì ferroviari. 

De Seta, (Z.L. P.P.), all'on. Maggiorino Ferraris, 
che invoca il ribasso del 75 per cento sulle ferrovie 
e sui piroscafi, in occasione delle esposizioni di Torino, 
Firenze e Roma, risponde non essere possibile conce: 
dere come misura generale tale ribasso. 

Nei mesi di luglio e di agosto però si organizzeranno 
dei treni speciali col ribasso del 75 per cento. 

Ferraris Maggiorino. crede che concedere in via 
normale per la durata delle esposizioni di Torino, Fi- 
renze e Roma, il ribasso del 75 per cento sarebbe più 
conveniente per lo Stato che non continuando col 
sistema attuale della tessera che da diritto al ribasso 
del 50 per cento con otto viaggi. Segnala la necessità 
di favorire con ogni mezzo l’afucnza dei visitatori 
alle tre esposizioni. anche in vista delle gravi spese 
incontrate dai rispettivi comitati. 


zione di Pretur: 


Per una 


Gallini, (giustizia) all'on. Cottafavi che invoca 
l'istituzione di una sezione di pretura a Castellarano 
dichiara che il Ministero non mancherà di tener conto 
delle richiet 


Cottafavi ringrazia e si dichiara soddisfatto. 
Sequestro d'infante. 


Gallini (giustizia) all'on. Marangoni, che interroga 
circa il contegno del procnratore del Re di Vigevano 
nella questione della bambina Ermelina Boschetti, 
espone che questa bambina reclamata dal padre, 
rifiutossi assolutamente di abbandonare la balia, che 
lo ha fatto per lunghi anni veci di madre. 

Il padre si è munito di una ordinanza del presi 
dente del tribunale e pretende che quel procuratore 
del Re vi din esecuzione di ufficio. Ora a questo giu- 
stamente si ricusa il procuratore del Re, poichè tale 
ordinanza deve esser eseguita ad istanza dell’interes- 
sato per ministero dell'ufficiale gindiziario, il quale 
può valersi dell'assistenza della forza pubblica in 
cnso di resistenza. 

Marangoni constata che un padre di famiglia tro- 
vasi nella impossibilità di riavere presso di sè la sua 
bambina 

Deplora che il procuratore del Re di Vigevano non 
proceda come sarebbe suo dovere, in presenza della 
querela presentata dal padre. 


Biglietti di andata e ritorno 

De Seta (ZL. PP.) risponde all’onorevole Maran- 
goni che richiede l'istituzione di biglietti di andata e 
ritorno fra Milano e Ferrara. 

Dichiara che le tariffe vigenti non consentono tale 
istituzione, trattandosi di distanze superiori ai 150 
chilometri. 

Marangoni non è soddisfatto; rileva il grave danno, 
che gli abitanti delle due importanti città risentono 
per la mancanza dei biglietti di andata e ritorno. 

De Seta (LL. PP.) osserva che la differenza tra il 
prezzo di questi biglietti e quello della tariffa diffe- 
renziale è lieve e non può danneggiare seriamente i 
viaggiatori. 


La difesa contro la vaginite granulo 


Falcioni (inferno) all'on. Patrizi, che invoca prov- 
vedimenti diretti ad infrenare la diffusione della ra- 
ginite granulosa, dichiara che ai proprietari del bestia- 
me afietto da tale malattia furono suggeriti gli op- 
portuni rimedi, dando loro anche sussidi perchè i 
rimedi stessi fossero applicati. 

Il Governo non ha creduto che fosse il caso di più 
generali e severi provvedimenti, anche perchè la 
epizoozia quantunque diffusa, non è grave. 

Gapaldo (agricoltura) aggiunge che il Governo at- 
tende all'applicazione della legge del 5 luglio 1908; 
che questa già è attuata nei due terzi delle nostre pro- 
vincie e che gli effetti ne sono confortanti. 

Patrizi rileva la gravità dei danni che la vaginite 
granulosa arreca all'allevamento del bestiame, ed 
afferma la necessità di affidare ai veterinari provin- 
ciali il servizio predisposto dalla legge del 1908. 


Per un valoroso. 


Montu', anche in nome dei colleghi Buccelli e 
Casalini, richiamo l’attenzione della Camera sopra 
un caso eminentemente pietoso pel quale ben poco 
serviranno di illustrazione le modeste mie parole, 
esendo noti a voi l’eroismo dell’artigliere Alessan- 
drino Giovanni Poggio e le misere condizioni nelle 
quali si trova attualmente la compagna della di lui 
travagliata esistenza. Aleuni mesi oro sono morì in 
Torino questo eroico artigliere che decorato 
medaglia d'argento al valor militare nel 1860, il gior- 


no 2 novembre dello stesso anno sotto ie mura di 
Capua mentre da posizione pericolosa osservava i 
tiri della propria batteria colpito da proiettili nemi- 
ci perdeva entrambe le braccia. Per questo suo nuo- 
vo atto di valore gli fu decretata la medaglia d’oro 
e Giovanni Poggio dopo aver servito per ben li anni 
il proprio paese come semplice soldato ritornò mu- 
tilato alla sua casa con una pensione molto mode- 
sta. Il gran Re Vittorio EmanueleII visitando a Na- 
poli i feriti. al capezzale di Giovanni Poggio aveva 
ordinato che sulla etichetta fosse. seritto » Poggio 
ufficiale » dando a lui la ideale ed alta promozione 
per merito di guerra: la parola ed il volere del Re 
dovevano essere sacri © purtroppo nor lo furono e 
Giovanni Poggio dimes semplice soldato 
così mutilato, privo di risorse, incàpace di guada- 
gnarsi la vita, bisognoso di assistenza diuturna, per 
provvedere alla materialità della vita stesse ebbe 
semplice soldato la pensione di 600 lire! L'e 
enza di Giovanni Poggio sarebbe stata impossi- 
bile dopo la morte di genitori, se la fortuna 
nongli avesse data cor: pagna colei che divenne sua 
moglie e che fuun puro: merav glioso esempio di pietà 
di devozione di abnega iope. Di questa donna pro- 
vata all'eroismo domestico. continuo Giovanni Po- 
gio diceva semplicemente a Edmondo De Amicis: 
La mia Camilla è stata sempre una santa donna da 
viverle inginocchiato dinanzi. Le condizioni finan- 
ziarie della famiglia Poggio non hanno perciò mai 
consentito un qualunque risparmio e in forza delle 
vigenti leggi dopo la mprtedi lui nulla più compete 
alla vedova. Gli è perciò che coi colleghi Buccelli 
e Casalini noi chiediamo a questa Camera che în ri- 
noscimento delle alte benemerenze di Giovanni 

Poggio sia concessa una speciale pensione alla vedova 
Camilla Fossati a rappresentare quel triduto di am- 
mirazione che il paese ha il dovere di porgere a chi 
ha dato un così grande e nobile esempio di virtù e 
di sacrificio (Vive approvazioni). 

Pavia (tesoro) rende omaggio alla memoria del 
vecchio ed eroico soldato e condivide i sentimenti, 
che hanno informato la proposta dell'on. Montà. 

Un preciso e penoso dovere dell'ufficio che ricopre, 
gli impone tuttavia di ricordare che il Parlamento 
concedette pensioni speciali, con apposite leggi, solo 
in casi assolutamente eccezionali. 

Ora estendere alla vedova di un veterano la pen- 
sione della quale questi godeva sarebbe creare un 
pericoloso precedente. 

Fatta questa doverosa dichiarazione e con le più 
‘ampie riserve, non si oppone, che Ja Camera prenda in 
considerazione la proposta di legge. (F’ deliberato). 

Leggine m 

Senza dis ussione si approvano i seguenti disegni 
di legge: 

Organico dei riformatori governati 

Modificazioni alla legge sul servizio degli esplosivi; 

Avanzamento nei corpi militari delli R Marina 
(aggiunte alla legge 


0 come 


come 
si 


BILANOIO DELL'AGRICOLTURA. 

Patrizi, al cap. 79 lamenta l'insufficienza del ca- 
pitolo, destinato ad incoraggiare la colonizzazione 
interna e raccomanda che lo si aumenti , se vuolsi 
che il concorso dello Stato alla colonizzazione in- 
terna diventi efficace. 

Raccomanda poi allo Stato di dare il buon esempio 
della colonizzazione facendone l'esperimento sui 
molti beni che il demanio dello Stato possiede. 

Samoggia si associa e conforta la tesi del preo- 

pinante con nuovi argomenti, specialmente nei ri» 
guardi della costruzione di case economiche. 
, al cap. S4, rileva le manchevolezze 
geodinamico del quale ricorda l’impor- 
tanza e raccomanda miglioramenti nell'ordine te- 
cnico e nell'ordine economico. 

Nitti (agricoltura) fornisce chiarimenti sul servi 
zio geodinamico, che giustifica da alcune accuse 
dell'on. Rampoldi, In ogni modo terrà conto delle 
sue osservazioni, ed occorrendo provvederà. 

Pala. al cap. 86 espone alcune considerazioni sulla 
formazione della grandine, per inferirne che la spesa 
stanziata in questo capitale o è inutile o è insufficiente. 

Congiu. al cap. 93, sollecita la pubblicazione della 
carta geologica del Regno. 

Pala, al cap. 98, raccomanda il buon impiego dei 
fondi del capitolo. 

Patrizi, al cap. 101, rileva il difettoso riparto 
dei delagati commerciali e raccomanda che se ne 
aumenti il numero e se ne corregga la destinazione 
perchè l'opera loro riesca efficace. 

Cavagnari si associa © illustra la stessa tesi con 
nuovi argomenti. 

De Bellis aveva chiesto di parlare su questo ca- 
pitolo. ma gli on. Patrizi e Cavagnari lo hanno preve- 
duto e si associa a loro. 

Nitti (agricoltura) Accetta le raccomandazioni degli 
oratori precedenti, ma tiene a rettificare un errore 
di fatto nel quale è caduto l'on. Cavagnari. Lo squi- 
librio tra le importazioni e le esportazioni non è ri- 
mediabile con l'aumento del numero e dell’attività 
dei delegati commerciali all’estero. 

Samoggia, al cap. 117, raccomanda il migliora. 
mento economico di alcune categorie del personale 
insegnante nelle scuole Superiori di agricoltura e 
lamenta alcune deficienze dii nsegnamenti, di labora- 
tori e di materiale in talune di queste scuole. 

Nitti (agricoltura) terrà presente la raccomanda- 
zione. 

Samoggia al cap. 118. deplora le condizioni in- 
felici di molte stazioni agrarie e le segnala alla bene- 
vola attenzione del ministro. 

Gornaggia al cap. 123, segnala lo st. 
zione agraria di Milano ed invoca provvedimenti. 

Angiulli richiama l’attenzione del ministro sulle 
condizione dell'Istituto chimico-agrario di Port 
al quale è fatta una dotazione assolutamente insuffi: 
ciente. 

Gasciani (rel). fornisce spiegazioni all’on. Cornag- 
gia sulle condizioni della stazione agraria di Milano 
e si associa alla sua raccomandazione. 

Baccelli A. al cap. 121, rileva le tristissime condi- 
zioni in cui si trova da tempo la Scuola pratica di 
agricoltura di Roma, ed esorta il ministro a provve. 
dervi dando opera perchè sia sollecitamente costruito 
il nuovo edificio in luogo opportuno, col necessario 
decoro e con quanto occorre per una utile scuola. 
Mentre si votano leggi per l’Agro Romano non deve 
spegnersi la sola luce d'istruzione agraria che esiste 
nel Lazio. 

Miliani al cap. 131, riconosce i benefici delle cat- 
tedre ambulanti di agricoltura, ma appunto perchè 
rispondono ai loro fini i fondi ad esse assegnati do- 
vrebbero essere aumentati. Raccomanda anche una 
riforma del loro ordinamento. 

AI capitolo 133, raccomanda l'aumento del 
capitolo, destinato a sussidiare od acquistare pubbli- 
cazioni agrarie. 

Taverna al cap. 134 esamina il modo, con il quale 
i sussidi che questo capitolo assegna a favore delle 
scuole industriali e commertiali vengono erogati e 
rileva una notevole sproporzione tra l'entità del sus- 
sidio e I’ importanza di talune delle scuole sussidiate. 
Illustra questa affermazione con numerosi esempi e 
conclude presentando un ordine del giorno, col quale 
invoca una più equa ripartizione dei sussidi stessi, 
sì da fare sparire le stridenti attuali disparità di trat- 
tamento. ( Bene! ). 

Gabrini chiede che non si facciano duplicati con 
le scuole promosse da associazioni agrarie mentre si 
vuole provvedere alla scuola per gli emigranti. 
itti (Agr.) Prega gli on. Samoggia e Taverna di non 
insistere nei loro ordini del giorno intendendo il Go- 
verno studiare e provvedere ponderatamente. Terrà 
presente l'osservazione dell’ on. Cabrini 

Taverna prende atto, ringrazia e ritira. 

$i approvano gli art. fino al 133. 

Toscanelli raccomanda il miglioramento delle 
scuole industriali e commerciali 

Mezzanotte lamenta che sia troppo modesto il 
contributo del Governo alla Scuola professionale 
«Luigi di Savoia» di Chieti, rilevando con dati e 
cifre come scuole di minore importanza ricevano con- 
tributo maggiore. 

Fa presenti le esigenze imprescindibili di detta 
scuola che, altrimenti. pur essendo una delle più im- 
portanti e fiorenti d’Italia, sarà costretta a languire 
venendo meno alla sua missione, e dopo aver fatto 
un quadro dell’insufficienza del bilancio, conclude 
con espressa richiesta ed invito preciso al Governo 
di provvedere all'aumento equo del proprio contri- 
buto. 

Gelesia e Samoggia fanno raccomandazioni il primo 
sulla scuola Ugolino Vivaldi, di Genova, il secondo 
sull'Istituto di San Michele. 

Paniè al cap. 151 raccomanda maggiore solleci- 
tudine e regolarità nella pubblicazione del bollet- 
tino delle società per azioni. 

Nitti ha richiamato l'ufficio perchè il Bollettino 
sia posto al corrente. Sî propone anche riformare 
il odo di pubblicazione dei bilanci. 

Casciani (rel)) Più volte la Giunta ha segnalato 
l'irregolarità chiedendo si provvedesse. E' lieto delle 
dichiarazioni del ministro. 

Gottafavi, al cap. 154, ricorda che è vanto anti- 
co del Parlamento italiano aver preso a cuore la 
questione delle pensioni operaie ma purtroppo la 
Cassa Nazionale di previdenza voluta dal legisla- 
tore senza distinzioni di parti, non ha raggiunto 
lo sviluppo desiderabile e necessario: per ottenerlo 
si dovrebbe fissare un minimo meno irrisorio per le 
pensioni di vecchiaia, e si dovrebbe accordare una 
cointeressenza ai ricevitori postali incaricati delle 
iscrizioni alla Cassa, e che essi stessi abbiano diritto 
di iscrivervisi 

Nitti (Agricol.). Riconoscendo opportune le os- 
dell'on. Cottafavi, prende impegno di studiare la 
questione per un provvedimento adatto. 

Maraini presenta e svolge brevemente il seguente 
ordine del giorno: 

«La Camera, considerato che alla completa espli- 
cazione dei recenti provvedimenti legislativi a favore 
delle Cooperative fa ostacolo la mancanza presso il 
Ministero d’agricoltura, industria. e commercio di 
adatti organi sufficienti perattivare i servizi ineren 
alla cooperazione, invita il Governo ad attuare pron- 
tamente i provvedimenti indispensabili a colmare 
la notata deficienza; 

« Considerato inoltre che alla favorevole tendenza, 
ripetutamente affermata dal Parlamento e dalle 
Amministrazioni centrali dello Stato, verso le nuove 
correnti di vita cooperativa, fa spesso ostacolo la 
interpretazione restrittiva dei dipendenti organi 
locali, invita il Governo a richiamare la speciale 
atttenzione di tutte le Amministranioni dello Stato 
sul nuovo regolamento delle Società cooperative di 
produzione e lavoro e dei loro Conserzi. » 

Avrebbe visto con soddisfazione che, in conseguenza 
del nuovo regolamento 12 febbraio 1911, sulle coope- 
rative © sui consorzi di produzione e lavoro, si fosse 


‘eggiunto apposito articolo. per provvedere, con op- 
portuno stanziamento, a rendere di pratica attua- 
zione la speciale © complesesa organizzazibne della 
vigilanza sulle cooperative, vigilanza che reclami 
mezzi adeguati e spese non lievi e che richiede anche 
un regolare ed effettivo funzionamento di organi 
governativi centrali, che fin qui mancarono e che oggi 
sono istituiti col regolamento sulle cooperative. 

Tale necessità fu avvertita dalla stessa Commis- 
sione che predispose lo schema del detto regolamento 
della quale l'oratore fece parte, nonchè nello stesso 
Consiglio di Stato che, a Sezioni riunute, nell’espri- 
mere il suo dotto parere sullo schema di regotamento, 
opinò che, o le nuove funzioni dovessero essere can- 
cellate, o si dovessero prendere accordi fra ilMinistro 
di Agricoltura e quello del Tesoro per fornire, al 
servizio dila nuova organizzazione della vigilanza 
sulle cooperative, i mezzi adeguati. 

Reolama dal Governo affidamenti rassicuranti che 
valgano a rianimare nel pubblico, specie nelle classi 
lavoratrici, la fiducia sulla efficacia delle leggì © dei 
regolamenti, i quali purtroppo restano talvolta 
lettera morta. (Bene!). 

Che quando le provvidenze legislative dovessere 
essere poste in dimenticanza, meglio surebbe stato 
non deliberarle e non suscitare inutili aspettative 
la cui delusione non può conferire credito alla serietà 
degli Istituti parlamentari. (Approrazioni). 
seconda parte del suo ordine dol giorno, 
sarà data 
Ile provvidenze che Ji 


ò e 


neera applicazione 
lamento da deliberato in fuvore delle cooperative 
‘oro © dei loto consorzi 

Ricorda il progresso compiuto dalla legislazione, 
în materia di cooperazione dalla prima legge dell'11 
Tuglio 1889 a quella del 25 giugno 1909, al regolamento 
12 febbraio 1911, mentre il cammino effiett 
dalla cooperazione italiana di lavoro è 
1 lo troviamo sen 
uffici provinciali che non 
di cui tanto il Governo quanto i due rami del Parla- 
mento si mostrano animati. 

Occorre tener presenti le 


‘0 percorso 
potevoli 


ima; 


ato di ostacoli opposti dagli 


suono senpre lo spirito 


mille insidie di altre 


leggi ed altri regolamenti, che. come tutti i regola- 
menti .se applicati con malvolenza si prestanoall'o- 


struzionismo. 

Esamina la dizione delle varie leggi le quali se non 
possono stabilire în modo assoluto che tutti i lavori 
debbano essere affidati alle cooperative, dimostrao 
però il chiaro intendimiento del legislatore cioè che 
le dette amministrazioni debbano valersi sempre 
quando sia loro possibile della facoltà di derogare 
a favore delle cooperative dalla legge di contabilità 
gonerale dello Stato. 

Molti, nel Genio Civile, invece si fanno forti del 
l'art. 67 del regolamento 25 maggio 1895 per i lavori 
dipendenti dal Ministero dei lavori pubblic 

Tale articolo stabilisce nell'ultimo capoverso che 
i lavori si danno sotto la personale responsabilità 
dell’uffiziale del genio civile. 

Egli vorrebbe alla parola + responsabilità » dare 
un significato più ampio anche per cercare le ragioni 
che indussero l'uffiziale a non interpellare neppur 
quelle cooperative che diedero ripetute prove di 
spaer compiere importanti lavori con soddisfazione 
dell'amministrazione del 
costare una lite allo Stato, 
onore quelle del consorzio regionale veneto, sedente 
in Legnano. 

L'oratore si dichiara convinto che la questione da 
Jui sollevata possa assurgere ad una questione d’in- 
dirizzo di Governo, nella quale è certo di avere 
alleato non solo l’on. Sacchi, ma anche l’on. presidente 
del Consiglio, che fu, in epoca di diffidenza per le 
Cooperative, il primo autore di leggi per le Coo- 
perative di lavoro; leggi che egli stesso vollo ri- 
petutamente migliorare a mano a mano che i Coope- 
ratori si mostrarono degni dei lavori del legisla- 
tere. (Approvazioni, congratulazioni). 

Nitti (Agr.). Dichiara di prendere in considerazione 
ord. del giorno. 

Dopo altre raccomandazioni degli onorevoli Gi- 
rardini, Leonardi, Lucifero ed altri, si approvano 
gli ultimi capitoli del bilancio. 
approva quindi tutto il bilancio. 

L'ordine del giorno. 

Si leggono le interrogazioni ed interpellanze pre 
sentate nella seduta odierna. 

Domani seduta alle 10 per continuare la discus 
sione del bilancio della giustizia; alle ore 14 votazione 
di ballottaggio per un vicepresidente e un segretario, 
scussione del bilancio dell'Interno. 


nio Civile senza nai 
i egli cita a titolo di 


on 


La seduta è tolto alle ore 18.15. 


Istituto Internaz, d’ Agricoltura 


l'ordine del giorno. 


I temi 


Primo tema per l'assemblea generale è quello del* 
le Questioni amministratire, sulle quali oltre il reso 
. march. Cappelli, presenta una lucida 
Relazione finanziaria il signor Zabiello. delegato del- 
la Russia. 

Del secondo tema Protezione degli uccelli è rela- 
tore il Delegato dell'Ungheria, sig. De Miklos, il qua- 
le espone i risultati dell'inchiesta sui provvedimenti 
adottati dai paesi aderenti per la protezione degli 
uccelli, e. come conseguenza, sottopone all’assem- 
blea le seguenti conclusioni: 

t E emblea generale prende atto del fatto 
che 20 stati hanno stabilito, colle loro leggi rispet- 
tive, la protezione efficace degli uccelli utilie con- 
stata con grande soddisfazione che 4 Stati hanno 
preso l'iniziativa di tale azione in seguito alla deci- 
sione dell'assemblea geborale del 1909 dell'Istituto 
Internazionale di Agricoltura; 

2. Visto il grande interesse che gli 
a questa protezione, l'Assemblea generale decide 
di comunicare i materiali raccolti su tale questione 
agli Si aderenti chiedendo loro di completare 
questa protezione, e, negli Stati deve mancasse an- 
cora, di prendervi le indicazioni necessarie per sta- 
bilirla e cercare una solidarietà universale per la 
protezione degli uccelli utili.; 

3. L'Assemblea generale trova necessario di se- 
guire l'andamento di questa questione e domanda 
al Comitato permanente di restare in contatto coi 
vari Governi per poter informare la prossima assem 
blea generale sui progressi fatti da tale questione. 

pa 

Sul III tema, Statistica Agricola, ha presentato una 
ampia Relazione il Delegato della Germania, dott. 
Mueller... 

Le conclusioni del relatore raccomandano agli 
Stati aderenti se necessario di introdurre e perfezionare 
il servizio di statistica agricola: 

dichiarano che il servizio d’informazioni del- 
VIstituto sulla produzione del grano, della segala, del- 
orzo, dell’avena del riso e del cotone deve essere 
continuato; 

espongono le basi di un regolare servizio di infor- 
mazioni; 
raccomandano che i vari Stati unifichino i loro si- 
stemi di statistica agricola ed espongano i prin- 
cipi uniformi sui quali dovrebbero basarsi. 

prevedono l’ istituzione del servizio d’informa- 
zioni mensili sui seguenti prodoti iti, seta, tabacco, 
zucchero, lino, decidendo di pubblicare frattanto 
i dati che gli Stati aderenti comunicheranno all’Isti- 
tuto, salvo a cominciare il servizio regolare. Appena 
le statistiche ufficiali dei paesi rappresentatalo per- 
metteranno; 

stabiliscono che l’Inventario di statistica agri- 
cola sia tenuto a giorno a cura e pei bisogni dell’Uf- 
ficio di Statistica, e che sia pubblicato un Annuario 
di statistica agricola internazionale comparata. 

L’ introduzione del servizio di statistica pe: le 


ricoltori hanno 


viti forma anche oggetto di una proposta delGoverno 
Svizzero. su relazione del prof. E, Laur. 

Sulla Statistica Commerciale che è il Il tema, il nig. 
Zabiello, delegato della Russia, presenta una Rela 
zione, che consta di due parti: 

a) Studio preliminare sulla questione dell’ 
tilizzazione della statistica relativa al commercio, agl 
stoch, all’ importazione, all'esportazione ed alle merci 
in viaggio, per i prodotti compresi nel servizio rego- 
lare d'informazio; 
i a dei pre; 

Le conclusioni della interessante Relazione stabi- 
liscono che, stante la necessità di completare gli 
studi necessari, il servizio di statistica commerciale 
destinata alla pubblicità non sarà inaugurato dall’I- 
stituto che dal 1. luglio 1912. 

Frattanto, ad una data che verrà fissata da) Co 
mitato permanente, questo servizio sarà ii 
sotto la forma di un Bollettino interno, per Puso 
ica dei membri dell'Istituto 
omprenderà: le informazioni statistiche 
sugli s(ecks visibili, sulle importazioni e sulle espor- 
tazioni, come pure i listini dei prezzi cbdomadari dei 
principali mercati forniti dalle borse di commercio; 
i dati sugli stocks riguarderanno soltanto il frumento, 
la segala, Porzo, l'avena ed il granturco, mentre 
quelli delle esportazioni e dei prezzi riguardano, 
oltre i cinquo cereali suddetti, andhe il riso ed il co- 


Comitato permanente completerà frattanto 
gli studi è farà ai Governi le richieste necessarie per 
poter ancora perfezionare il servizio di statistica 
commerciale, preparando, fra l’altro, e comunicando 
‘ni, una speciale Memoria sulla proépsta di 
uniformi i dati della statistica do- 


ridurre a prin 
ganale. 

Sullo stesso argomento îl Delegato della Franci 
sig. Dop, fa voti per un'intesa tra i Governi ten- 
dente alla riunione di una Conferenza fra i capi-ser- 
vizio della statistica doganale dei vari paesi, allo sco- 
po di l'uniformità e la maggior possibile 
precisione delle statistiche del movimento delle im- 
portaziuni e delle esportazioni studiando se sia pos 
sibile stabilire per tale movimento un biglietto di 
dogana. analogo in certo modo, al biglietto ferro- 
rio, che permette alle amministrazioni delle ferr 
vie di stabilire con sufficiente precisione il mov 
mento dei viaggiatori. 

(Questa è darcero una necessità urgente, . poich 
siamo arrivati al pento în cui gli equivoci si molipli 
artochè ci troviamo spesso di fronte a pro 
biemi algebrici c-n più inecgnite. iN. d. DI). 

Il V tema riguarda le Znjormazioni agricole, cd il 
sig. Bolle. delegato del Belgio e Lussemburgo, ri- 
ferisce sulla organizzazione attuale del servizio, e 
sulla pubblicazione dell'importante Bollettino men- 
sile, proponendo infine all’assembiea generale di a 
cettare il principio della istituzione dei corrisponden- 
ti ufficiali dell'Istituto e di lasciare al Comitato per- 
manente la cura di regolarne il funzionamento. 

- 


piter 


A proposito del VI tema, Servizio Mzteorologico. 
il Delegato della Francia, sig. Dop, riferisce circa 
la organizzazione da parte degli Stati, nel più breve 
termine e nel modo che essi credano più opportuno 
e più conforme alla loro condizione speciale, di un 
servizio meteorologico, fondato su principi comuni. 
il quale debba rilevare colla maggiore precisione 
regolarità ed uniformità possibili le perturbazioni 
atmosferiche che possono avere un'azione nociva 
per l'agricoltura. 

La Relazione propone all'Assemblea di decidere 
che la Relazione stessa venga dall'Istituto trasm 
al Presidente del Comitato meteorologico interna- 
zionale colla preghiera di riunire i suoi colleghi e 
di informarli ufficialmente della domamda dell’Isti- 
tuto perchè sia stabilito il programma di una or- 
ganizzazione internazionale di Meteorologia agricola. 

pes 

Sul tema VII Malattie delle Piante il delegato 
dell'Etiopia prof. Cuboni ha presentato due rela- 
zioni: una riguarda le misure da prendersi per sta- 
bilire fra gli Stati aderenti una collaborazione effet- 
tiva per combattere le malattie più distruttive de - 
le piante utili; e l’altra concerne una proposta cir- 
ca le misure internazionali da prendersi per frenare 
la propagazione della cuscuta. 
elle sue conclusioni il Relatore propone la riu- 
nione di una Commissione internazionale di fitopato- 
logia, per formulare e concludere un accordo di colla- 
borazione internazionale per lottare contro le malat- 
tie delle piante; che gli Stati aderenti comunichino 
all'Istituto i risultati delle esperienze delle loro sta- 
zioni di fitopatologia; e che i Governi aderenti pren- 
dano misure legislative: 

a) affinchè la distruzione della cuscuta nei prati 
di erba medica, di trifoglio e di piante analoghe sia 
obbligatoria in ogni Stato. 

6) affinchi vendita dei semi di erba medica 
edi trifoglio per quantità superiori a dieci chilogrammi 
non possa effettuarsi se le semenze non siano state 
prima controllate da una stazione agricola autorizzata e 
racchiuse in sacchetti piombati. 

"er 


A proposito del tema VILI Zstituzioni economiche e s0- 
ciali, il delegato del Belgio e del Lussemburgo, si 
Bolle, riferisce sull’utilità di un accordo tra gli 
Stati circa l'assicurazione contro i rischi della grandine 
per organizzare un servizio regolare di rilevamento 
dei danni prodotti da questa meteora e ildelegato 
dell'Austria, cav. De Pozzi, sulla baserdi un'importante 
pubblicazione del prof. Lorenzoni (L'organizzazione 
della statistica della cooperazione agricola in alcu: 
paesi, traccia un piano completo per la istituzione nei 
Stati di una efficace statistica della coopera. 
zione agricola, facendo voti che gli Stati aderenti, 
stabiliscano tale servizio in modo uniforme sì da per 
mettere all’Istituto di estrarne i dati di cui abbisogna 
per formulare la statistica internazionale. 
— 

Infine sul IX tema, Cultura dei terreni aridi, ri- 
forisce il delegato dell'Ungheria, signor Miklos, ri- 
levando l'utilità di esperimenti nazionali di tale si- 
stema di coltura (dry farming) ed invitando i Governo 
a fare tale esprimenti secondo un piano uniforme, 
adatto alle esigenze locali, ed a comunicarne i risul: 
tati all'Istituto Internazionale di Agricoltura, 


Nel riserrarci alcuni commenti a quando sarà esau- 
rita la discussione, notiamo intanto con molta soddisfa- 
zione che l'Istituto cominci 1 ad entrare in queli’indirizzo 
dî at.ività posi iva è feconda, rispondente all'alto fine 
pel quale ju istituite 


Economia e Statistica 


Il commercio italiano nell'Argentina 


La Camera di Commercio ed Arti di Buenos Ayres 
comunica i dati analitici del commercio di esporta- 
zione e di importazione dell’Italia nella Repubblica 
Argentina nel 1909, comparati con i risultati ottenut. 
nel 1908. 

I vini comuni registrano una sensibile diminuzione 
Nel 1908 l’Italia importò vin per un valore di 2.146.911 
pezzi oro; nel 1909, l'importazione discese a 1.957.892 
pezzi con una differenza in meno di 188.929 pezzi. 
Tale diminuzione è dovutà ingran parte allo sviluppo 
crescente dell'industria enologica argentina; ed in 
parte anche è effetto del non abbondante raccolto 
avutosi în Italia nella campagna vinicola di quel- 
l’anno, per cui le quantità di prodotto disponibile 
per l'esportazione furono inferiori a quelle del pre- 
‘cedente. 

Anche una lieve diminuzione si è avuta nella 
importazione dei vini quasi fini e dei vini detti medi- 
cinali che, da pezzi oro 404,916 nel 1908 discese a 
pezzi oro 170,271 nel 1909, 


Un aumento sensit otare per i vermuth 

divenuti cì consumo generale ad onta della 

enza della produzione francese ed anche di 

"citi rina a. Nel 1909 se ne importarono 

Gi con un aumento sul 1890 di 

negli Amari (Bitter) Pim- 

italiana fu in notevole aumento, raggiun- 

gendo la cifra di pezzi oro 447.538 mentre nell'anno 

precedente era stato di pezzi oro 248.404 

Una diminuzione si riscontra anche nella impoi 
tazione de iva. Occorre che i produttori 
italiavi siano i più vigili custodi della genvinià di 

questo prodotto, che trasportato all'estero, va sog- 

getto alla più scandalose miscele, sofisticazioni e 


falsificazioni, facendosi passare sulla piazza petrolio 


italiano un prodotto che di italiano non ha se non 
1! nome. Molti degli oli itaiiani sono garantiti nella loro 
ganuinità dalle marche già note nella buonastima 


dei consumatori, ad onta della concorrenza dei pro. 
dotti spagnuoli e francesi, mu tutti quegli altri olii 
che non vengono protetti dall'egida di una marca 
servono appunto di base per elaborare prodotti di 
qualità scadentissima; allo scopo di deprezzare la 
produzione italiana. 

Il Governo italiano ha fatto pratiche per impedire 
che fossero destinati all'esportazione olii di oliva con 
una denominazione diversa dalla vera, ma sarebbe 
bene, che quest’azione di tutela fosse estesa, oltre 


che ai porti d'imbarco. anche all’estero, impedendo 
he fossero messi in vendita con le denominazioni 
oli italiani prodotti che sono delle miscele di oli 
altre provenienze. Questa è da ritenere come la 
principal one per ls quale si va ace ntuando 
la diminuzione dell'impertasione degli oli italiani 
nell'Argentina. 

L'importazione che nel 1908 era stata di pezzi oro 
2.725.905 discese nel 1909 © pezzi oro 1.787.235 con 
una differenza in meno di pezzi oro 738.670. 

L'importazione dei sigari italiani nell’Argentina 

cresciuta per una cifra abbastanza notevole. Dai 
lati della direzione generale della Statistica Argen 

na ri che n Us simporiarono dall'Italia 
hg. 540.336 di ion a vana) e nel 1909 se ne 
mportarono Kg. 672.288 con una differenza quindi 
im più di Kg. 32. La statistica argentina fa 


ere il valore vrtazione di questo 


ticolo nel 1908 a } 3824 e nel 1909 a 
zzì oro S46.6S2. Questo risultato rappresenta una 
muova prova della del prodotto italiano, 


della sione Îra i consumatori 
ciò ad unta c za dei produttori nazio- 
nali i quali lanciano sul mercato un articolo a prezzo 


feriore dei sigari italiani. 


‘coli italiani di maggior consumo 
l'aumento della importazione 


soli all 


1008 era stata di pezzi oro 
496.148; quello nella importazione dei tessuti di 
ni bianchi lavor da pezzi oro 3.813.022 
nel 1908 si elevò a } ro 4.303.436 nel 1908, 
Gli articoli i ella cui importazione nel 1909 
Art A 1 subirono im notevole au 
mento nell'imp Trine, merletti e tulli 
125. ciugomani di filo (pezzi oi 
tone, filati di cotone (pezzi oro 408.35 
articolì di cvione confezionati (pezzi oro 102 
la di olona « (pezzi oro 1 spago 


zi or tessuti elast 


i {pezzi oro 102.102); 


» tartarico (pezzi oro 


medicamenti preparati 215.434); 
obili in generale (pezzi oro 108.614): cappelli di 
pag! pezzi ro 110.258); automobili (pezzi oro 
164.495); libri e stampati (pezzi oro 133.433); macchine 
varie (pezzi oro 256. orologi © pietre preziose 
(pezzi oto 178.094); zolfo (pezzi oro 163.093): orologi 
da tasca di metallo (pezzi oro 165.905); marmo in 

oro 321.649); fili elettrici (pezzi oro 


è di erba medica (pezzi oro 562.745); 
lità (pezzi oro 717.570); 


rono lievi awmenti nell'im- 
Conserva di pomodoro (pezzi 
oro 1.832.086); 
tessuti di lana e cotone (pezzi oro 129.069); coperte 


1.449); tessuti di cotone e seta 


ro 340.780); 


guscio (pezz 


trapunte (pezzi oro 
133.244) ec 


(pezzi or 


Articoli che subirmo diminuzione  nell'impor- 
tazione 1909. — Pesce in conserva (pezzi oro 113.601); 
castagni (pezzi oro 73.256): fichi secchi (pezzi oro 
174.672); fazzoletti seta (pezzi oro 115.515); tessuti 
di pura seta (pezzi oro 218,788); lana filata (pezzi 
oro 11.024); tessuti di cotor zzì oro 176,026 
nel 1909. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso internazionale di Viticultori. 


Montepellier. — Si è inuugurato oggi il Con- 
sesso Internazionale dei Viticultori; che tratterà 
specialmonie della questione  filosserica in tutti 
paesi viticoli del mondo. Sono rappresentati la Spa- 
gna, il Portogallo, la Germania, l'Ungheria la Gre- 
cia, la California, la Svizzera, l'Italia è rappresentata 
dall’on, Ottavi il quale ha portato nella seduta inau- 
gurale il saluto del ministro Nitti, dell'on. Cappelli 


e della società degli agricoltori italiani. 
l monumento a Gustavo Foex, il 


quale accolse alla semola di Montpellier, e fu maestro 
ai viticultori di tutti i paesi. L'on. Ottavi depose una 
carona in nome degli agricoltori italiani ed un'altra a 
nome dei numerosi allievi italiani di Gustavo Foex. 


Congresso dei Probiviri italiani. 


(Seduta antim. del 17 maggio). 


La seduta si apre alle ore 9 dinnanzi a numoro- 
sissimi congressisti. 
Presiede il comm. €. Giachi. 


Si commemorano i probiviri defunti Pietro Premoli 


e Carlo Gualdoni e si inviano alle ripsettive famiglie 
telegrammi di condoglianza. 

Prende quindi la parola l'avv. cav. Bianchini 
relatore del tema « Appellabilità delle sentenze pro» 
bivirali e termina applaudito, proponendo che tenuto 
conto dello stato attuale dell'istituzione e dell'’am- 
biente nel quale l'appellabilità è chiamata a funziorare 
debbasi mantenere l'appello al magistrato ordinario 
per i motivi d'incompetenza ed eccesso di potere ed 
escludere ogni appello al merito, e cio non ostante 
l'eventuale allargamento della competenza dei 
giudizii probivirali. 

Aperta la discussione prendono la parola Melis e 
Martinelli, propnendo che si ammetta anche l'appello 
per merito. Su tale proposta parlano: Caldara, l'on. 


Sanguinetti, l'on. Cabrini, Ghezzi, Cerutti, il pre- 
sidente Giachi e Valdata che propone la sospensiva. 
e quindi vengono approvate senza alcuna modifi 
cazione le conclusioni del relatore. Segue avv. 
aMelchiorre Cesura relatore sull’ « Esteazione della 
competenza probivirale ui lavori dello Stato dell_pub- 
bliche amministrazioni e delle opere pie ». 

Parlano sulle conclusioni presentate dal relatore 
Gittardi, Cavezzi, Caldara e il prof. Montemartini, 
che porta alcune piccole modifiche alle conclusioni 
del relatore colle quali vengono approvate 

Tali conclusioni fanno voti che per gl operai dello 
‘Stato ed enti pubblici che nessuna ragione sostan- 
ziale e giuridica induce ad escluderli dal beneficio della 
competenza probivirale, si introducano nelle leggi 
e nei regolamenti che li riguardano, magistrature 
»veramente tecniche ed elettive per derimere le con- 
troversie contrattuali del lavoro, riconoscendo che 
Ia competenza dei probiviri, salve opportune modi- 
ficazioni, può ossere atilmente ad essi estesa, ed au- 

*gorando che tale estensione venga compresa ed 
{introdotta alla riforma in corso di disenasione da 
japportarei alla legge attuale e sui probiviri 

Alle 12,30 ia seduta è sospesa. 


La seduta si apre alle ore 15,30, presieduta dal 
prof. Montemartini. Prende per il primo la parola 
l'avv. R. E. Bartoli che riferisce sul tama « Modi- 
ficazioni, semplificazioni della procedura e abolizione 
delle tasse nei giudizi ivirali.» 

Aperta la discussione generale, parlano sall’argo- 
mento moltissimi con , © Si viene così ad ap- 
provare con piccole modificazioni, Je conclusioni del 
relatore colle quali si fanno voti È 

1. che sia abolito l'ufficio di Conciliazione unifi- 
candolo con quello di Ginria; 

2. « che, salvo casi di assoluta necessità istratto- 
ria o di dimostrato impedimento delle parti o del- 
TUfficio, le controversie siano espletate nella prima 
udienza » 

3. che la contumacia di una delle parti dia alla 
ultra il diritto di chiedere senz'altro la sentenza; 

4. che le sentenze, salvo eccezioni, rimesse all'a1 
bitrio del Presidente, debbano, possibilmente pub- 
blicarsi a fine udienza, o al massimo non oltre i 15 
giorni; 

5. che la notificazione degli atti giudiziari sia re- 
golata anche a mezzo di posta raccomandata in 
franchigia con ricevuta di ritorno con la firma del 
destinatario o con la relazione del portalettere; 

6. che il giudizio sia gratuito per ciò che si rife- 
risce a tasse e spese di causa: 

7. che le spese relative alle indennità testimoniali 
peritali e di accesso siano prenotate e riscosse a ca- 
rico del soccombente. 

Si approva anche un'aggiunta dell'avv. Melis col- 
in quale « gli uscieri delle rispettive conciliazioni 
devono fare le citazioni nell’ambito del territorio 
comunale in cui esercitino giurisdizione. » 

Segue l'avv. Valdata illustrante due sue relazioni: 
l'una su e Le dine generali del disegno di 
nisteriale sulla riforma dell'istituto probii 
i voti del I Congresso dei probiviri italian. 
sull'abolizione dell'ufficio di conciliazione. 


e l'altra 


Sî dovrebbe quindi passare alla discussione su 
ciò. ma l'assemblea crede più opportuno rimandare 
la discussione generale a domattina alle ore 9. 


Domani uscirà il quarto articolo 
sulla Incoronazione dei Novrani 
d'Inghilterra, col titolo: 


Nuovi sigilli ed altri cambiamenti 
Ne è autore il signor 
M. H. Spielmann 
scrittore d'arte. enciclopedia brit. 


Avvertiamo per ogni effetto di legge che il 
Pop. Rom. ha acquistato dall’Editore inglese il 
diritto di esclusività per l'Italia di queste pub- 
blicazioni ufficiali. 


Le feste di Torino 


(S) Torino 17 — Oggi ha avuto luogo all'Hotel 
Gambrinns una colazione offerta dall’Associazione 
della Stampa Subalpina ai membri del Congresso 
internaionale della Stampa 

La sala era adorna di fiori e bandierine dai colori 
delle nazioni rappresentate. Durante il banchetto 
ha regnato la più shietta cordialità. 

Un'orchestra suonava inni della varie nazioni ed 
altri inni patriottici ascoltati in piedi dai convitati 
© vivamente applauditi. 

AI centro della tavola di onore sedeva il Presi- 
dente dell’Associazione della Stampa subalpina avv. 
Lettel che aveva alla sua destra il Prefetto comm. 
Vittorelli. il senatore Frala, il comm. Raimondi, i 
senatori Angelo Rossi Bozzolo Ghironi, il que- 


store comm. Carmarini, alla sinistra l'on. Barzilai, 
il Sindaco conte Rossi. il conte Orsi, il comm. Zan- 
nuti. il Presidente della Camera di Commercio 
comm. Bocce 


AI dessert parlò per primo l’avv. Lettel augurando 
il benvenuto agli ospiti in nome dell'Associgzione 
subalpina. pa 

Quindi l'on. Barzilai ha rievocato la storia del 
patrio risorgimento che ebbe Ja sua origine in Tori- 
no. Ha ricordatoi compiti dellastampa conscia dei 
propri doveri e delle proprie responsabilità cd ha 
coneluso con un evviva a Torino ospitale. Sechely 
ha porto il saluto a Torino a nome della stampa 
ungherese e infine Coche ha parlato per la stampa 
francese Tutti gli orarori sono stati vivamente ap- 
plauditi. 

I congressisti si sono recati poi a visitere l'Espo- 
sizione e stasera assisteranno, dietro invito della 
Commissione esecutiva della Esposizione, ad una 
rappresentazione di gala al Teatro Regio. 


dell’ Esposizione di 


Nella Giuria internazion 
Torino, 

Torino, 17. ore 14. — L'on. Montù fu nominato 
segretario generale della Giuria internazionale del- 
l'Esposizione di Torino, presieduta dall’on. Secondo 
Frola, senatore del Regno. 

L’on. Carlo Montù già nelle precedenti Esposizioni 
internazionali di Torino, Milano e Bruxelles, aveva 
coperto posti cospicui nelle Giurie di classe e di grup- 
po, specialmente tecniche e d industriali. 


L' Ambasciata: straordinaria spagouela a Roma. 


AI Quirinale 


Ieri alle 11, il capitano generale Ferdinaddo Primo 
de Rivera, marchese de Estella, ‘compagnato dai 
membri della Ambasciata spagnuola, è stato solen- 
nemente ricevuto al Quirinale nella ‘sala del Trono, 
per presentare al Re l'uniforme e il bastone di co- 
mando di colonnello del reggimento spagnuolo Sa- 
voia, da parte di Re Alfonso. 

La Missione è state introdotta alla presenza di 
M. il Re dal Prefetto di Palazzo conte Giannotti. 

Il generale Primo de Rivera, nel rimettere a S. M. 
il Re la nomina a colonnello onorario del reggimento 
di Savoia. ha pronunzia o il seguente discorso: 


«Sua Maestà il Re, Mio Augusto Sovrano, si è 
degnato affidarmi l’incarico di consegnare a Vostra 
Maestà la nomina a colonnello onorario del reggi- 
mento fanteria Savoia n. 6 e di esprimerle le profonda 
stima per la Sua persona e la viva simpatia per il 
Suo popolo, cui si è ispirato nel fare questa designa- 
zione. 

* L'esercito spagnuolo, e singolarmente il reggi- 
Mento che porta da antico tempo con orgoglio la 
gloriosa denominazione della dinastia di Vostra 
Maestà, esprime la sua rinonoscenza, altamente 
onorato che Vostra Maestà, abbia voluto accettare 
questo comando, e vede con grande soddisfazione 
nelle sue file il Monarca e Capo Supremo delle eroiche 
armi di un paese fratello. 

«Nulla di più lusinghiero per me che servire di 
interprete di questi sentimenti ed essere inviato 
a dare testimonianza presso Vostra Maestà dell'eco 
che nella nazione spagnuola incontra quantoridonda 
a gioia e prosperità della Nazione Italica. 

S. M. il Re ha risposto, ringraziando vivamente. 

Alle 11,15, l'Ambasciata ha lasciato il Quirinale. 

A Palazzo Margherita. 

Alle 15,40 i componenti l’Ambasciata spagnuola 
si sono recati a palazzo Margherita, per rendere 
Domaggio alla Regina Madre, 

La visita è durata, fra un vivo scambio di cortesie, 
fino alle ore 16 

Li lazzo Barberini. 


Nel pomeriggio di ieri. dalle 16 alle 18, 
nerale De fn La 


Rivera, ed il seguito, hanno partecipato 


al una garden pariy in loro onore offerta dall'Amba- 


sciata di Spagna presso il Quirinale. 
Nei giardini di Palazzo Barberini si era raccolta 
un'elegante folla di dame e della ni- 


gliore aristocrazia romana e del mondo diplomatico, 
———__—czez— a 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE Ieri sera ha avuto luogo un pranzo 
di gala in onore della ambasciata straordinaria spa- 
gnuola, 

La tavola era disposta così: 

Alla destra del re: 

La duchessa di Ascoli, generale del Rio, contram- 
miraglio Leonardi, colonnello Arraiz, conte Gianotti, 
signor Gomez y Garcia, senatore Annaratone, capi 
tano Cabrera, marchese Calabrini, signor Muro y 
Navarro, maggiore Cittadini, 

Alla sinistra: La duch. Sforza Cesarini, marchesi 
di S. Giuliano, colonnello Diaz Benso, generale Pollio, 
ten. colonnello Manzano, nobile Mattioli, generale 
Grandi, capitano Villalba, generale Cigliana, ten. 
celonnello Porta, conte Tozzoni. 

A destra della Regina: Il Marchese di Valterrazo, 
duchessa di Terranova, Duca di S. Pedro, vice am. 
miraglio Bettolo, comandante Espinosa, generale 
Frugoni, signor Diosdado y Cortes, comm. Nathan, 
tenento Maldonato, marchese Borea, capitano di 
corvetta Bonaldi. 

Alla sinistra: Il capitano generale Primo di Rivera, 
Principessa di Paternò, generale Spingardi, signor 
Gassend. generale Brusati, signor Beniliure, conte 
Brambilla, marchese de Romero de Teiada, gene- 
rale Piacentini, duca d’Ascoli, duca Cito. 

Alle due opposte estremità della tavola sedevano 
il tenente dei corazzieri ed il capitano di guardia. 

Teri mattina, alle otto il Re coi suoi aiutanti di 
Campo, si è recato a visitare l’Esposizione Archeolo- 
gica alle Terme Diocleziane, mantenendo la promessa 
fatta il giorno dell’inaugurazione di visitar più 
dettagliatamente l'intoressantissima Mostra. 

Accompagnato dal prof. Luciani, presidente della 
Sezione Archeologica, e dal dott. Giglioli, il Re ha 
fatto il giro delle varie sale soffermandosi sovente 
dianzi alle singole ricostruzioni, specialmente del 
tempio di Chieti e la ricostruzione dell’ara Pacis. 
‘scito nel giardino, ha sostato a lungo nel Tempio 
di Aneyra, lodando la splendida ricostruzione del 
tempio famoso. 

Jscito dalle Terme il Re, sempre in compagnia 
del Lanciani, sì è diretto alla Sala Bigot, dove è 
collocata In splendida ricostruzione di Roma Impe- 
riale, nell’epoca del sto massimo splendore. 

Il Sovrano ha visitato minutamente l'interes- 
santissimo documento e nell’accomiatarsi ha espresso 
al Bigot la sua ammirazione. 

— Ieri mattina alla 9, S. M. la Regina Elena ac- 
compagnata dal duca e dalla duchessa d’Ascoli si 
è recata a visitare il 1 e 9 padiglione del Policlinico, 
interessandosi vivamentà della salute dei ricoverati, 


VATICANO. — Il Papa ha ricevuto ieri mattina 
in particolari udienze: 

Il card. Vincenzo Vannutelli, Mons. Caroll, Ve- 
seovo di Helena (S. U.) Mons. De Maria, Vescovo du 
Catanzaro, Mons. Lucidi, Prosegretario dell’Eco- 
nomia della Congreg. di Propaganda Fide. 

— Sua Santità ha destinato il Cardinale Gregorio 
Maria Aguirre y Garcia, Arcivescovo di Toledo, 
Patriarca delle Indie Occidentali, a presiedere al 
prossimo Congresso Eucaristico di Madrid, col titolo 
di Legato Pontificio. 

Pel gentliaco di Re Alfonso. — Nella chiesa 
Spagnuola di S. Maria in Monferrato ieri mattina, 
alle 10, è stata celebrata la Messa solenne con Te 
Deura, per il gentiliaco di Re Alfonso XIII di Spagna. 
Era presente il personale dell'Ambasciata di Spagna 
presso il Quirinale e prestò la S. Sede, l'ex ambascia- 
tore presso il Quirinale duca D'Arcos e l’ex ambascia- 
tore presso la S. Sede sig. Merry del Val. 

Dal coretto assistevano le L.L. Em. i cardinali 
Merry del Val, Rinaldini e Vannutelli. La messa venne 
celebrata dal Rettore del collegio Spagnuolo, mons. 
Perea. Il Vescovo titolare di ‘Troade mons. Virili 
ha intonato il Ze Deuml 

Alla cerimonia prese parte quasi tutta la colonia 
spagnuola in Roma, 

I funerali di Ippolito Valetta. — Ieri mattina 
alle 10. ebbero luogo i funerali del conte Ippolito 
Veruney della Valetta. 

Il corteo funebre mosse dall'abitazione dell’e- 
tinto in piazza Venezia, dirigendosi alla chiesa dei 
SS. Apostoli. per la benedizione della salma. 

Reggevano i cordoni dl Prefotto sen. Annaratone, 
l'ambasciatore di Francia Bartére, il comm. Salva- 
gnini, pel ministro della P. I. il comm Apolloni pel 
Circolo artistico, il comm. Tonetti per l'Accademia 
di S. Cecilia, il maestro Falchi per il Liceo musa- 
cale di Roma. 

Il carro funebre, coperto di splendide corone, era 
circondato da uscieri del Monistero della P. I. © del 
Liceo di S. Cecilia, recanti ceri accesi. 

Nel corteo numerosissimo abbiamo notato: ma- 
dama Barrère con le figliuole, sen. Malvano, sen. Ca- 
vasola, on. Maraini, on. Maggiorino Ferraris per la 
Nuova Antologia, gen. Ferrero di Cavallerleone, 
comm. Tuadrio, esecutore testamentario dell’estinto, 
Mr. Duchesne. bar. Giorgio Levi, col. Erba, conte 
Blumensthil, Giovanni, Cena, Nicola d,Atri, i mae- 
stri Falchi, Sgambati, Pinelli, Terziani, Montefiore, 
Vessella, Setaccioli, Bajardi, Parisotti, Cellini. Di 
Pietro, Sparapani, Gui, Tommasini, Pisani, Alaleone, 
Ariani, Forino; Alfredo Villetti, comm. Ferretti, 
direttore della Banca Commerciale, avv. Santori, 
Ottone Schanzer, Vico Mantegazza, signorine Pru- 
netti e la contessa Codurri Borromeo. 

Dinanzi al feretro il comm. Salvagnini ha parla 
to pel Ministro della P. IL rievocando le virtù del com- 
pianto estinto, illustrandone l’alto intelletto. 

Il comm. Tonetti ha portato alla salma il saluto 
estremo dell'Accademia di S. Ceci 

Il pittore Rossetti ha ringraziato a nome della 
famiglia quanti hanno partecipato alle solenni e 
commoventi onoranze funebri all’illustre estinto. 

Tra le bellissime corone abbiamo notato quella 
della vedova, del fratello, della famiglie De Foresta, 
Huffer e Balten, e del bar. Giorgio Levi. 

Accademia di Religione Cattolica. — Oggi alle 
ore 17,45 nell'aula massima della Cancellaria aposto- 
lica il R.mo P. Agostini Molini, Definitore generale 
dei Minori, farà una lettura sull'argomento :L’epi- 
stole pastorali di S. Paolo di fronte alla critica odierna, 

Ingresso libero. 

Ui banchetto all’on. Nitti. — Il Fascio Lucano 
ha preso l'iniziativa di offrire un banchetto all’on. 
Nitti, che ha ricevuto ieri mattina il Consiglio Diret. 
tivo del Fascio nelle persone del Comm. Albini, 
presidente, Generale Calcagno, Comm. P. D’Urgo, 
Spera e Libonati, avv. Nastri, cav. R. Padula, © 
V. Marone. Il Ministro ha espresso il suo gradimento 
per l’invito fattogli dai suoi comprovinciali, ed ha 
stabilito che il banchetto abbia luogo nelle prima 
quindicina di Giugno. 

La Missi 
9,30, la Missione militare giapponese si recò a vi- 
sitare la caserma Ferdinando di Savoia, dove ha 
sede il 3 Regg. artiglieria da fortezza d’assedio, ed 
il 1 Regg. Granatieri di Sardegna. 

Quest'ultimo trovasi però ai Tiri a Castel Gan- 
dolfo, perciò la Missione fu ricevutadal colonnello 
d’art. Guida, dall’aiut. magg. Galliani e dal ten. 
Ganda, quest’ultimo profondo conoscitore del Giap- 
pone e della lingua giapponese. 

La missione visitò i locali, ed il museo storico, 
esternando spesso la propria ammirazione. 

Passò quindi al Poligono di San Lorenzo, dove 
sssistette a parecchio interessanti esercitazioni di 
traino di cannoni, sugli speciali dispontir: della no- 


stra artiglieria, non nascondendo l'entusiasmo su- 
scitato dalla facilità e dalla precisione dei difficili 

La Missione fece ritorno in automobile, alle 10,45, 

il Comitato 1911 e le Ferrovie — Il Comitato 
esecutivo per le feste commemorative del 1911 co- 
munica: 

Il conte di San Martino e Valperga, presidente del 
Comitato esecutivo per le Esposizioni di Roma, ha 
espresso oggi, con un'elevata lettera, al comm. ing. 
Riccardo Bianchi, direttore generale delle Ferrovie 
dello Stato, la sua completa soddisfazione ed il com- 
piacimento più vivo per la mirabile regolarità con 
la quale, durante il laborioso periodo del lavoro 
preparatorio delle Esposizioni, ha proceduto in ogni 
suo particolare il servizio ferroviario, che è stato 
altresì oggetto di vivissime lodi da parte di tutti i 
Commissari delle Nazioni straniere partecipanti alla 
Mostra di Belle Arti. 

Tutti i saggi genitori che hanno a cuore la loro 
cara famiglia non dovrebbero trascurare l'occasione 
che le si presenta per formarsi una buona agiatezza 
per tutta la vita, acquistando una o più cartelle (che 
costano la mite moneta di una lira ciascuna) della 
Grande Tombola nazionale che ha premi per L. 350.000 
e la cui estrazione è fissata irrevocabilmente per 
il 29 giugno 1911. 

Il primo premio prima tombola è della rilevante 
somma di L. 150.000 che si può guadagnare con venti 
soldi. Non siate indolenti ed approfittate subito del- 
l'occasione che vi si presenta, per non pentirvene dopo 
Una lira non porta danno a nessuno e può procu- 
rare la sorpresa di guadagnare una invidiabile somma 
® trascorrere con più soddisfazione la vi 

Le cartelle si vendono presso tutti i Banchi Lotto, 
Uffici Postali, Cambiavalute del Regno ed in tutto 
quelle località dove sta esposto al pubblico l'apposito 
cartello. 

Pro Monte Mario. — L'Associazione Pro Monte 
Mario ha tenuto ieri in una sala dell'Ass. p. il Mov. 
d. For. la sua Assemblea Generale. I numerosi in- 
tervenuti hanno ascoltato con interesse la lunga e 
dettagliata relazione, che il Prof. B. Stempfle a nome 
del Consiglio Direttivo, fece intorno all’azione svolta 
dalla Pro Monte Mario durante l’anno sociale. Da essa 
si rileva ome l'associazione, accolta all'inizio della 
sua fondazione con una certa diffidenza, ha saputo 
sapientemente acgistare prestigio ed autorità, 
tanto che diversi desideri della popolazione vennero 
accolti man mano favorevolmente dalle autorità 
dello Stato e del Municipio. Ed a questo proposito 
il relatore accennò alle varie pratiche fatte, ricordando 


in modo speciale, l’agitazione fatta per ottenere una 
comunicazione tramviaria tra la città ed il bel su- 
burbio, agitazione che accolse l'adesione di 10 Depu- 
tati di 35 associazioni © di migliaia di cittadini di 
ogni condizione sociale. Riferî poi intorno alle pratiche 
con il Sindaco e con l'on. Barzilai per varie questioni 
che interessano la località, esprimendo infine sentiti 
ringraziamenti a tutti coloro che favorirono con il 
loro appoggio îl movimento Pro Monte Mario, notando 
qui particolarmente l'appoggio data dalla Stampa cit- 
tadina dal cons. com, A. Guadagnoli e dai confe- 
renzieri dellUnione Storia ed Arte, la quale varie 
volte organizzò gite illustrative al ridente colle. 
Dopo un caldo appello a tutti di cooperare a che sem- 
pre più efficacemente la Pro Monte Mario possa svol- 
gere la sua azione, il relatore fece il rendiconto finan- 
ziario, che senza discussione venne approvato. Seguì 
una ordinata discussione su varie proposte, alla 
quale presero parte i Signori D. Maggiorani, Morelli, 
Boschetti, avv. Rosi, prof. Monti ed altri. Su pro- 
posta dell'avv. Maffei l'assemblea confermò ad una- 
nimità il Consiglio Direttivo ed elesse nella persona 
dell'avv. Guglielmo Tuccimei un nuovo consigliere. 

R. Accademia dei Lincei. — La classe di scienze 
morali, storiche e filologiche terrà seduta il 21 maggio 
1911 alle ore 15 nella residenza dell’Accademia (pa- 
azzo già Corsini, via della Lungara). 

La famiglia Zacher, nella impossibilità di rin- 
graziare personalmente tutti coloro che hanno în- 
vito condoglianze in occasione della sventura che 
l'ha colpita, desidera di esprimere per mezzo nostro 
ì suoi sentimenti di viva gratitudine. 

Banchetto tra sabini — All'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele interverranno in 
Roma numerose rappresentanze dei Municipi e dell 
Associazioni Sabine. Per festeggiare tale straordì 
nario convegno un gruppo di Sabini, residenti in 
Roma, riunitosi nella sede dell'Istituto in via delle 
Muratte ha dato incarico ad una commissione eletta 
nel proprio seno di organizzare per la sera del 3 giugno 
prossimo venturo un banchetto che offra nuova oc- 
casione di affratellamento fra tutti i Sabini. 

Tutti coloro che desiderano partecipare al banchetto 
potranno inviare la loro adesione, unitamente a 
cartolina vaglia di lire otto, àll’indirizzo del sig. 
Giovanni Baliva. cassiere dell'Istituto Sabino, via 
delle Muratte n. 70, non oltre il 30 corrente. 

La Camera del lavoro. — E’ amena, anzi che no, 
Dopo gli insuccessi toccatile nei due imprudenti © 
antipatriottici scioperi dei tramvieri e dei muratori, 
da lei patrocinati e da lei gonfiati per l'organo dell’e- 
temo Monici, si è avuta a male che la stampa, tutta 
concorde, abbia biasimato la sua azione. 

E ora vuol sfogare la sua rabbietta facendo di- 
scutere — e molto probabilmente approvare — mer- 
coledì sera un ordine del giorno invitante la stampa 
a non occuparsi dî questioni operaie. 

Che l'ordine del giorno sia approvato o no a noi, 
che sappiamo per prova, che cosa voglia significare 
libertà di giudizio e di discussione in certi ambienti, 
non fa proprio nè caldo nè freddo. 

Quanto ad ubbidire alle imposizioni dei signori 
Sabbatini, Monici e C.ia, è un altro paio di maniche. 

Noi potremmo non oceuparei di Comizi per non 
fare la reclame gratuita ai soliti vociatori di occasione; 
ma quanto a non trattare di questioni operaie non 
sarà davvero la Camera del lavoro che ci insegnerà 
quello che dovremo fare ! 

Lyceum. — La conferenza della signora Lebrecht 
Vitali Sulle donne d’Ibsen avrà luogo domani alle 17. 

Patronato scolastico Giosuè Carducci. — Do- 
mani alle 16 nei locali della Scuola Comunale Vitto- 
rio Emanuele III, sita in Via dei Savelli (fuori Porta 
S. Lorenzo) la Prof. Sign. Ronconi svolgerà il tredi. 
cesimo tema del cielo delle conferenze popolari : 
«E' furbo chi è onesto». 

Associazione archeologica romana — Oggi, 
alle 21, nella sala sociale il socio on. Nello Toscanelli 
terrà una conferenza su i Vari aspetti edilizi di Roma 
prima del 1870. 

Roma e Torino, — Il Sindaco di Torino ha in- 
viato a quello di Roma il seguente telegramma: 

«A Roma, madre d’Italia e dei popoli, Torino, con 
affetto di sorella, con riverenza di figlia, ricambia 
«Paugurale saluto venutole perle valorose staffette 
« romane, dal rinnovellato ardimento fisico ottimi au- 
«spici, traendo per la gran Patria comune. — Sinda- 
«co Teofilo Rossi.» 

Croce Rossa e feste del Cinquantenario. — Una 
geniale e patriottica iniziativa, che si annuncia già 
come destinata ad un successo straordinario, è stata 
assunta dalla Sezione Femminile del Comitato re- 
gionale romano della + Croce Rossa Italiana » per 
il giorno 4 giugno p. v. în occasione della solenne ce- 
rimonia per l'inaugurazione del monumento al Gran 
Re, Padre della Patria. 

Nel giorno dello Statuto, dalle prime ore del mat- 
tino fino e tarda sera, la città sarà. percorsa da grup- 
pi di studenti a ciò delegati, i quali distribuiranno ai 
cittadini un fiore dai colori nazionali, che verrà po- 
sto in vendita a soli 10 centesimi. La manifestazione 
promossa dalle nobili e gentili signore del Comitato 


avrà, adunque carattere essenzialmente popolare, 
e, mentre sarà prova della indiscutibile concordia 
di tutti nell'amore verso la Patria, siamo sicuri che, | 
per la larghissima partecipazione che vorrà prestar- 
vi la nostra cittadinanza, riuscirà di valido contri- 


l'istituzione della Croce Rossa Italiana, a cui favore 
verrà interamente devoluto il ricavato dalla ice 
dita del fiore patriottico, persegue ‘ed attua an 
ghe nel tempo di pace, con opera ispirata ai ny 
alti sentimenti di solidarietà sociale e nazioni. 

Chiunque ricordila parte attivamente presa cia. 
la Croce Rossa nella organizzazione dei soccorsi. ty 
occasione di grandi sventure nazionali, chiunque iu. 
ignori le campagne che attualmente combatte |° 
pia istituzione, con grande efficacia difisultati, co 
tro la malaria che costituisce uno dei nemici mg. 
giori del progresso e della civiltà ed infesta an 
estese zone del territorio della patria comune, china, 
que assiste con sentimento d'italiano alle odieras 
feste del conquantenario non potrà rifiutare il nr. 
destissimo obolo, fregiandosi del fiore della gent 
lezza e del patriottismo e cooperando al sucees 
della felice iniziativa. 
evimento del Giub Alpino. — Teri alle 17 
il Club Alpino di Roma diede un ricevimento all'E. 
posizione di Castel Sant'Angelo, în onore del signo 
W. C. Slingsby e degli organizzatori dell’esposisio. 
ne fotografica.Intervennero quasi tutti i soci della 
sezione di Roma, con molte ed eleganti signore, mi 
cra al completo il consiglio di Presidenza "col. ties 
presidente Comm. Abbate o duca Cafarelli. Tl Pre 
sidonre on. Brunialti, ricordò le benemerenza alpi 
nistiche dilo Slingeby e l'affetto da lui mostrato per 
le nostre montagne. Colse pure l'occasione per ri. 
volgere i più vivi ringraziamenti agli organizento 
della mostra fotografica del Club Alpino, che è riu. 
scita veramente importante: sono esposte infatti 
centinaia © centinaia di fotografie eseguite dai Soci 
sulle vette, le pendici, i presaggi del nostro Appen 
nino centrale. Sono pure esposti i modelli dei rifugi 
eretti dalla Sezione sul Gran Sasso, sulla Maiella. 
e sul Terminillo. 

I Consiglieri Conte Senni, duca Caffarelli, Donnini, 
Fabbri, Pozzi e Toccafondi, sono veramente bene. 
meriti di questa Mostra.. In modo speciale il Pre. 
sidente mise in rilievo l'infaticabile attività del 
gretario avv. Lodovico Silenzi. Per il Silenzi ebbe 
parole cortesi anche il signor Slingsby che pronunciò 
un discorso în inglese pieno d'entusiasmo per l'Ita. 
lia, e perlesue montagne, constatando quanto que. 
ste contribuiscano a crearo © mantenere solide smi 
cizio tra gli alpinisti di ogni nazione. Segui nn the 
brillantissimo dopo il quale gl’invitati si recarono 
ad ammirare l'importante mostra del Club Alpino, 

Recita di beneficenza. — Per un pranzo, che dì 
vrà aver Inogo il 19 nel Salone del Grand Hotel, ix 
recita di beneficenza a favore del fondo assistenza 
© malati © del Sodalizio Artiste operaie è fimessa 4 
Lunedì 22 ore 21. I biglietti acquistati sono vale 
voli per detta cera. 


Tariffa officiosa pane seconda quin 
dicina del mese di maggio 1911. — Importo di 
quintali di farina di marca 2 0 Ba L. 36,50 il 

quintale. . . . . . L 164,25 
Spese di panificazione +. . » 162,00 
Totale L, 226,25 


Produzione Kg. 540 (rendimento del 20%)quind; 
L. 226,25: Kg —540 L. 0,41 per il pane di prima qui 
lirà di uso comune, în pezzi di qualunque forma, 
del peso di gr. 350 a gr. 500. 

l corpo delle guardie Municipali. — Il Corpo 
delle Guardie Municpali ha compiuto nel mese di 
aprile le seguenti operazioni di servizio: 

Arresti, per furti, ferimenti, oltraggi agli agenti della 
forza pubblica e per altri titoli N. SI 
Denuncie per frode in commercio, abban- 

dono veicoli, corse sfrenate di veicoli 

ubriachezza, maltrattamento animali 


e per altri titoli » 236 
Contravvenzioni per panni stesi fuori delle 
finestre ’ 
a carrettieri perchè seduti su carri cari- 
chi » 326 
per naturali occorrenze fuori dei luoghi 
stabiliti » 274 
per cani senza museruola e non denun- 
ciati ’ 197 
per pesi e bilancie non bollate » 4 
per fanali non accesi alle vetture di 
notte " 161 
per titoli diversi » 3819 
Avvertimenti: Malati condotti agli ospe- 
dali ed altri soccorsi ’ 
Cani accalappiati si 
Oggetti rinvenuti e consegnati all'Ufficio 
setrimo » 57 
Operazioni per conto delle Delegazioni Mu- 
nicipali: Informazioni » 200 
Accertamenti, verifiche ecc. » 776 
Totale N. 8577 


Sempre la via Ostiense.— Il Consiglio Direttivo 
dell’Unione Inquilini delle Case Popolari di.via Ostien- 
se ha rivolto invito alle autorità di pubblica Sicurezza 
di esercitare una maggiore sorveglianza lungo il 
tratto che va dal Testaccio al Gazometro di Via 
Ostiense giacchè non pochi casi si sono verificati di 
pacifici cittadini che pur rincasando ad ora non molto 
inoltrata, siano stati aggrediti da malviventi che 
profittando della oscurità in cui è tenuto quel tratto 
di sirada, Ix far oro gesta teppi 

Malattiedegliocchi—Ndott. car.Alfonso 
Nenechiiler, ocnlista riceve per la enra delle ma 
lattie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoel. 58. 


di 
Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Suicidio. — Il Alfredo Benedetti, di 
a. 41, fu raccolto privo di sensi a Villa Umberto 1° 
dalla guardia municipale Luigi Serocca e trasportato 
a S. Giacomo, ove cessò di vivere dopo pochi minuti 
senza pronunziar parola. 

Da un biglietto rinvenuto nelle sue tasche fu ac- 
certato che il Benedetti, spintovi dalla miseria, si 
era suicidato avvelenandosi con 8 pastiglie di su- 
blimato, 


trattore 


— Il carrettiere Pasquale 
23, in via del Quartarone n. 6, ricevette 
un morso da un mulo, riportando frattura del pol- 
lice destro e contusioni al braccio, giudicate alla 
Consolazione guaribili in 30 giorni. 

Investimenti. — In ,iazza Vittorio Emanuele, la 
venditrice Margherita Scioi in Petrucci, di a. 60, e 
la bambina Rosina Corsini, di 11 masi, furono in- 
vestite da un mulo, datosi alla fuga mentre era con- 
dotto da Domenico Figurilli di a. 26. 

A S. Antonio riscontrarono alla Scioi ferite alla 
mano ed alla gamba destra, guaribili in g. 15, ed alla 
Corsini contusioni alla faccia ed al torace, guari- 
bili in g. 7. 

— Alla Consolazione è stato giudicato guaribile 
in g. 40 il bambino Luigi Di Pierantoni, di a. 8, che 
il giorno 14 corr. in via della Scala fu investito da 
un carro, riportando frattura della tibia sinistra. 

Disgrazia — In via Monte Verde n. 11, nello 
stabilimento della ciancia della Società anonima per 
la produzione dell’olio al solfuro di carbonio, il di- 
stillatore Enrico Montanari, di a. 43, in seguito ad 
una fuga di gas dall’apparecchio estrattore riportò 
ustioni alla faccia, alla mano destra cd alle gambe. 

Alla Consolazione fu giudicato con riserva. 

Incendio. — Verso le 18, nel cortile dellà dire- 
zione d’Artiglieria in via Pta. S. Lorenzo, s’appiccò 
il fuoco ad un capannone di legno ove alcuni operai 
erano intenti a far bollire dell'olio di lino per confe- 
zionare vernici. Accorsi i pompieri, il fnoco fu in 
breve spento. 

I danni ascendono a circa 600 lire. 4 

Rissa. — Il bracciante Cesare Carlologio di a. 4G, | 
ab. in v. S. Sabine 16, in un alterco conGiovambat- 
tista Piacentini, ricevette «due coltellate che lo} 


buto al raggiungimento di quei fini nobilissimi che | 


Tarirono alla spalla sinistra e a) petto. ì 
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ione, l’altro ribile in 6 giorni. 
Borseggio. — Valentino Valentini di a. 25 ab. in 
P. S. Giovanni in Laterano 26, venne borseggiato 
in v. dello Statuto, verso le 17, dell'orologio e catena 
d’argento del valore di L. 30. 

Mariuoli arrestati. — Lo spagnuolo Arturo Mar- 
tinez di a. 33 ab. in via Lazzaro, sul tram presso la 
Chiesa Niova,derubò del portafogli l'ing. Zeno Baldini 
di a. 50 ab. in via Cavour, 47. 

Accortosi del furto l'ingegnere inseguì il Indro e 
lo raggiunse ricuperando il portafogli. Il Martinez 
fuggì di nuovo, ma questa volta fu rincorso dal tenente 
dei Carabinieri Antonio De Romanis che l'acciufiò 
e lo consegnò alle guardie. 

— Îersera fu arrestato il commesso disoccupato 
senza fissa dimora, Filippo Cioè, di a. 27 di Cervara 
come responsabile d'una tentata truffa e d'un bor- 
seggio in danno di Francesco Serra. 

Dalla finestra. — Il ragazzo Giovanni Bartocci 
di a. 10 ab. in v. Goffredo Mameli 12, mentre si tra- 
stullava affacciato alla finestra, cadde nel sottostante 
cortile. Fu trasportato alla Consolazione con gravis- 
sime contusioni per le quali i sanitari si riservarono 
il giudizio. 

Negli ospedali. — Tersera morì all'ospedale di S. 
Antonio, l'impiegato Ernesto Picconi che la sera del 


14 corr. ricevette un colpo di rivoltella dall'innamo- 
rate tradita Anna Cerroni 
— Furono trasportati a S. Antonio il tappezziero 


Giuseppe Civirani di a. 19 ab. în v. Caprareccia 17 
che in v. Nazionale, inciampò e cadde fratturandosi 
la gamba sinistra: © il droghiere Andrea Roxer 
di a. 17. svizzero, che si feri gravemente al capo ca- 
dendo per le scale della cantina în v. Volturno 1. 

Coraggio sfortunato. — La guardia municipale 
Oreste Giuliani ab. in v. Domenichino 5, verso le 
17 a Portonaccio, per fermare un cavallo attaccato 
ad un carrettino, che s'era dato alla fuga, cadde © 
la ruota del veicolo g 
producendogli contusioni guaribili, a S. 
in g. 5. 


passò sulla gamba sinistra, 
Antonio, 


MONTE DI PIETÀ 

VENERDÌ’ 14 Maggio 1911 — La 4. custodis 
vende ; 

Gli oggetti d’oro impegnati il 31 maggio 1910 

La 1. custodia vende. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
tutto il giorno 16 Luglio 1910. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie 


FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE. RICOSTITUENTE "tte le Sale? 

L'uso di questo liquore e 
ormai diventato una neces- 


sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


un tonico eccellente 
deboli di stomaco 


Mi ano 
« ed efficacissimo ricostituente dell’ orga- 
« nismo affetto da nevrosi ». 1 


« per i 


Dott. G. B. SANGIORGI (Palermo). 


VOCERA-UMBRAf%, 


«“ Sorgente Angellca ,, 
Esportazione in tutto il mondo 


Produzione annua 10.000,000 di bottiglie] 


Deb olezza, nevrastenia 


(Vedi avviso in 
quarta pagina 


“ Società Italiana “ Cines 


ANONIMA SEDENTE IN ROMA 


Capitale Lire 3,750.000 interamente versato 


Gui Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria 


e straordinaria per il giorno 5 giugno 1911 alle ore 15 
presso la Succursale per la Vendita în Italia in via 
del Tritone n. 183, per discutere e deliberare sul se- 
guente 
Ordine del giorno 
Parte ordinaria în 

1. Relazione del Consiglio di Amministrazione 

2. Relazione dei Sindaci; 

3. Presentazione ed approvazione del Bilancio 
al 31 dicembre 1910 

4. Nomina di 

5. Fissazione di 
l'Esercizio 1910. 

6. Nomina dei Sindaci per l'Esercizio 1911. 

Parte straordinaria în prima convocazione: 

1. Presentazione e approvazione del Bilan 
al 30 Aprile 1911 

2. Emissione di obbligazioni per L. 2.000.000, 
— e modalità relative. 

3. Aumento di capitale mediante l'emissione 
di N. 5.000 nuove azioni e modalità relative. 

Per deliberare sui N. 2 e 3 della parte strordina- 
ria è necessario che intervengano tanti Soci che rap- 
presentino i tre quarti del capitale sociale. 

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato 
entro e non oltre il giorno 31 Maggio corrente presso 
la Cassa sociale 0 presso lo Spett. Banco di Roma in 
Roma. 

Roma li 10 Maggio 1911. 

Il Consiglio di Amministrazione 


Per Abbonarsi 


1 metodi più spicct e sicuri sono due: 
Versare l'amuiontare cell''avDonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, con 20 cent. 
pensano essi alla trasmissione con specsali moduli 
oppure inviare CARTOLINA-VAGLIA. 


EE SA 


—_— TERTRI di ROMA 


Gostanzi. — Iersera con l'intervento di un pub- 
blico eletto, si ebbe una fortunatissima reprise de] 
Don Pasquale. 

Il gioiello donizettiano fu ascoltato col più grande 
interesse e salutato da applausi calorosi alla fine di 
ogni atto, e a scena aperta. 

La parte di Ernesto venne assunta dal comm. Ales- 
sandro Bonci, il quale vi portò la grazia senza pari 
della sua voce dolcissima, e l'arte sua mirabile di 
dicitore e di stilista impeccabile. 

Il pubblico fece all'illustre tenore le più vive fe- 
ste, specie dopo l’aria « cerchero lontana terra » e 
dopo la serenata, che, dette in modo delizioso, do- 
vé esere replicata. 

Rosina Storchio fu ancora una volta una Norina 
squisita per virtù di cantante e per magistero d’in- 
terprete. Salutata da una calorosa ovazione, si ebbe 
continui, unanimi applausi. 

Giuseppe Kaschmann si confermò un protago- 
nista di grandi pregi, notato specialmente per la 
signorile comicità da lui data al personaggio di Don 
Pasquale, e dovette replicare il vivace duettino col 
dott. Malatesta. Il quale era ieri sera impersonato 
da Virgilio Bellatti, un artista ben noto che ritrovò 
le antiche simpatie nel nostro pubblico. Il Bellatti 
rese con molto garbo © nobiltà la sua parte, facen- 
dosi apprezzare ed aplpaudire. Con gli artisti fu evo- 
cato alla ribalta il m. Zuccani, che guidò egregia- 


seconda convocazione: 


Amministratori; 


emolumento ai Sindaci per 


mente lo spettacolo, preparato con vero sentimento 
d’arte. 

— Questa sera si torna ai balli russi con Gisella 
e il Principe Igor. 

Alcuni lettori ci chiedono perchè di questi balli 
non vien pubblicato l'argomento. Il desiderio po- 
trebbe essre accolto dalla Direzione con piccolo sa- 
erificio ed evidente utilità. 

Domani ultima rappresentazione a prezzi popo- 
lari del Don Pasquale con Rosina Storchio, Alessan- 
dro Bonci, Giuseppe Kaschmann e Virgilio Bellattii 

Argentina — ll teatro, splendidamente illuminato 
a giorno, per lo spettacolo di gala in onore dei membri 
del Congresso dei Probiviri, era molto affollato di 
pubblico assai elegante. 

Applausi calorosi riscossero la Reinach, il Paladiini 
il Chiantoni, il Farulli e gli altri ottimi esecutori 
della Rafica. 

— Stasera il nuovo lavoro di Antonio Bertramelli 
Le tre fanciulle. 

Valle — Vedi 2° pagina. 

Nazionale — La replica della graziosa operetta 
di Strauss, Sangue riennese procurò anche ieri sera 
calorose ovazioni a tutti gli ottimi esecutori, e spe- 
cialmente alla Criscuolo, alla Niklas, alla Pasquini, 
al Berardi ed al Gianni. 

— Stasera replica e domani spet:acolo în onore di 
Roma Criscuolo con Primavera scapigliata. 

Quirino — Continuano, sempre tra il favore del 
pubblico che accorre numeroso, le repliche di Statte 
attiento a Luisella. 

- Domani spettacolo in onore di Vincenzino 
Scarpetta con Miseria e nobiltà. 

Apollo — La Compagnia Severi-Zoncada, che 
alla prima rappresentazione, nel dramma irto di difti- 
coltà del Bataille. La donna nuda, aveva presentato 
alla critica qualche lato debole, si risollevò ieri sera 
in Germoglio, la brillante commedia di Feydeau. La 
interpretazione fu lodevole per affiatamento e spi- 
gliatezza Ottima Stefanina la Severi, che chbe, 
spzcialmente nel secondo atto, momenti felicissimi 
per naturalezza ed cficacia passionale. Il Zoncada 
rese con garbo e r germogliare » di Maur 
Bene anche — benchè forse un po’ troppo caricato — 
îl Pilotto. Un'Ughetta graziosa ed ingenua la Capo- 
daglio. 

Il pubblico applaudì 
alla fine di ogni att 

— Stasera Tra due 
Le marionette. 

Adriano. — Stasera la compagnia del « Teatro 
d'Arto » replica il Nerone. 


calorosamente gli artisti 


manctali di A. Testoni. Domani 


Renzo Rossi 


een 
, 
Spettacoti di stasera 
Costanzi. — Gisella e il Principe Igor, ore 21. 
Argentina. — Le tre fanciulle, ore 21. 
Valle. — Il signor Principe. ore 21. 
Nazionale. — Sangue Viennese, oro 21. 
Quirino. — Statte attiento a Luisella, ore 21. 


Apollo. — Fra due guanciali, oro 21. 

Adriano. — Nerone, ore 21. 

Metastasio. — Sc vendicata, ore 21.15 

Salone Margherita. — Teatro di varietà ore 21,30 
spettacolo cinematografico dalle 17 alle 20. 

Olympia. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 
e 20.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


Ultime Notizie 


Italia e Spagna 
Tersera ha avuto luogo al Quirinale il pranzo in 
onore della Missione militare spagnuola, presieduta 
dal generale Primo De Rivera. 
M. il Re ha pronunziato il seguente brindis 
italiano: 


Signor Generale, 

Già espressi stamane î mici cordiali ringraziamenti a 
Sua Maestà il Re Aljonso per avere, colla Mia nomina 
a Colonnello del reggimento Savoia, creato un vincolo 
di piu tra la Mia Casa ed il valoroso Esercito Spagnuolo. 

Il nome di Savoia è stato associato a talune delle glo- 
rie piu fulgide dell'Esercito spagnuolo, ed Io sono lieto 
di vederlo affidato ad un reggimento, che, dovunque il 
dovere lo chiami, continuerà ad il'ustrarlo degnamente. 

L'atto cortese del Vostro Augusto Sovrano è una nuova 
e preziosa manifestazione della nostra reciproca amicizia 
la quale risponde alla stessa affinità ed alla viva sim- 
patia che uniscono le due Nazioni sorelle. 

L'Italia e la Spagna traggono entrambe da uno splen- 
dido passato e dai rapidi progressi ai giorni nostri 
compiuti. argomento a confidare in un condegno avve- 
nîre, che renderà sempre più intima e piu efficace la Dro 
collaborazione alle nobili opere della civiltà e della pace. 

Sono lieto che appunto oggi ricorra il giorno natalizio 
di Sua Maestà il Re di Spagna e che mi sia perciò 
offerta occasione di inviargli i piu vivi e cordiali 
auguri. 

Com questi sentimenti e con questi voti alzo il bicchiere 
in omore di sua Maestà il Re Alfonso, di Sua Maestà 
la Regina, di S. Maestà la Regina Madre, di tutta la 
Famiglia Reale e bevo alla prosperità e alla grande 
della Spagna ed al prode suo esercito. 


La musica ha suonato l'inno spagnuolo. 


- 
Il generale Primo de Rivera ha risposto col se- 
guente brindisi, in spagnuolo: 
Sire: 


Profondamente commosso, mi alzo ad esprimere 
la mia riconoscenza per le parole di Vostra Maestà. 

Le simpatie che queste parole rivelano verso il So- 
tano, l'esercito e il popolo di Spagna saranno da tut- 
ti vivamente apprezzai 

La benevola accoglienza che Vostra Maestà si è de- 
gnata dî farmi, costituisce un’altra e validissima prova 
dei Suoi sentimenti, grazie ai quali la tradizionale 
amicizia fra i due paesi, uniti da tanti e così stretti 
vincoli, aumenterà sicuramente. 

In questa certezza, e lieto di poter manifestare la 
mia ammirazione per la vitalità che il popolo italiano 
dimostra con le splendide esposizioni nell'ora presen- 
te, frutto di un passato eroico e pegno di un avvenire 
jecondo e glorioso, bevo alla felicità di Vostra Maestà, 
delle LL. MM. la Regina e la Regina Madre e di tutta 
la Real Famiglia e alla prosperità e grandezza del- 
l'Italia. 

La musica ha suonato l’inno italiano. 


Senato del Regno 

E' stata distribuita la relazione della Commissione 
speciale composta dei senatori: Melodia, presidente; 
De Cupis, segretario, Colombo, Roux e Veronese 
sull’importante progetto di legge, atteso da tempo 
nel mondo industriale e dalle amministrazioni locali 
Sulle derivazioni ed usi di acque potabili. 

La relazione è un diligente lavoro comprensivo 
a tutti dell'on. senatore Veronese e noi non manche- 
remo di darne un largo riassunto. 


La Camera di ieri. 

In quella antimeridiana continuò 
la dicsussione generale del bilancio della giusti: 

In quella del pomeriggio ,esaurite le interrogazioni 
all'ordine del giornn, tra le quali due relative agli 
affari d'Oriente, che provocarono precise dichiara- 
zioni dell'on. Di Scalea, fu condotta a termine la 
discussione dei capitoli del bilancio di agricoltura, 

Anche oggi due sedute, Si inizierà nella pomeridia na 
la discussione generale del bilancio dell'interno. 


Presidenza del Consiglio. 

L'on. Giolitti ha ricevuto ieri una Commissione 
d’impiegati di Stato e comunali delle regioni danneg- 
giate dal terremoto del 1908, presentatagli dagli 
on. Fulci, Cutrufelli, De Felice, Alessio Giovanni, 
Nunziante © Furnari. 

La Commissione chiedo che agli impiegati di resi- 
denza nelle città distrutte dal terremoto, per le loro 
eccezionali condizioni sia mantenuta l'indennità 
onde sono stati fin qui provveduti. 

L'on. Giolitti promise di studiare con benevolenza 
la loro domanda. 


Notizie parlamentari. 
Per la scuola clementare e porolare 

Teri è stata distribuita la relazione dell’on. Torre 
sul progetto emendato dal Senato del Regno, per 
l'istruzione elementare e popolare. 

La Commissione per la quale riferisce l'on. Torse, 
accetta integralmente il progetto modificato del 
Senato, proponendone l'approvazione alla Camera 
convenendo soprottutte nell’ ora piesente fare che 
i psovvedimenti diventino al più presto legge e 
siano subito applicati. 

La sobria relazione dell'on. Torre, il quale, come è 
noto fo già relatore del primitivo disegno, conchiude 
come in appresso; 

Onarevoli Colleghi, 


Nella relazione che avemmo l'onore di presentarvi 
il 15 giugno dell’anno scorso dicevamo: Oggi noi 
provvediamo alle condizioni esteriori della scuola 
primaria e popolare e alle condizioni esteriori eco- 
nomiche del maestro. Ma questo non è tutto. 

Altri problemi, come abbiamo visto, bisognerà 
risolvere, domani; problemi di contenuto e di fogma, 
dalla cui soluzione il paese attende una più consapevole 
orientazione della gioventù ed una più energica co- 
scienza civile del popolo. 

« Alla vigilia dell’approvazione definitiva di questo 
disegno di leggo, crediamo opportuno ricordare le 
nostre parole ed il nostro voto. I provvedimenti at- 
tuali non sono che il cominciamento di una opera più 
vasta e più poderosa, e senza dubbio più ardua. 

L'alfabeto o l’elemenlarissima istruzione è gran cosa 
ma sopra tutto se è fondamento, mezzo ed inizio 
alla formazione di uno spirito popolare che sia at- 
tivo collaboratore di civilià. A questo intente di istru- 
zione e di educazione insieme dobbiamo mirare, e 
possiamo raggiungerlo, animando di più alti compiti 
e di più esigente vita l'insegnamento, onde si prepara- 
no i nuovi maestri, acerescendo e ordinando l'influenza 
della scuola sulla famiglia, incoraggiando, intorno ai 
patronati scolastici, istituzioni ed attività sussidiarie 
che completino e proseguano l’azione della scuola. 

» La nazione ha bisogno di quest'opera rinnova- 
trice. Parlamento e Governo, con la cooperazione 
di quanti nel Paese sanno © pessono, vorranno certa- 
mente provvedervi. 


La Commissione pei ricorsi in via gerarchica. 


Riunitasi ieri è addivenuta alla nomina del pre- 
sidente nella persona dell'on. Carlo Ferraris rin- 
viando la discussione ad altra adunanza. 


Echi del Congresso internaz. della Stampa 
Guglielmo Singer ha inviato il segunete telegramma 
al ministro degli esteri marchese di San Giuliano. 


« Tomato în patria e pieno ancora dello splendido 
ricordo delle giornate del Congresso della Stampa a Ro- 
ma, tanto imdortanti per la professione nostra, 
e della impressione profonda pel meraviglioso discorso 
col quale l'eccellenza vostra ha sollevato l’ammira- 
zione dell'intero mondo politico, mi affretto a ringra- 
ziare sentitamente Vostra Eccellenza per l’aiuto ol- 
tremodo prezioso dato al nostro Congres 
pel lusinghiero benevolo giudizio espresso intorno 
all'opera mia, giudizio che mi ha vivamente confuso. 
Mi permetta anche, Eccellenza e mi perdoni l’ardire, 
di pregarla di voler esprimere nuovamente alleLoro 
Maestà il Re e la Regina la devota gratitudine della 
quale sono compreso verso le Maestà Loro». 
Guglicimo Singer 
presidente dell’Unione internazionale 
delle associazioni di Stampa, 
direttore del Neues Wiener Tageblatt » . 
L'on. marchese di San Giuliano ha risposto col se- 
gnente telegramma: 


« Gratissimo delle sue gentili espressioni, sono lieto 
di ripeterle che non è spenta l’eco tra noi delie sne 
eloquenti parole e che il Congresso della stampa di 
ogni parte del mondo in Roma sarà sempre annove- 
rato tra i migliori ricordi di questo anno memorando e 
castituirà certo un passo di più nella via del progres- 
sivo affratellamento fra i 

© Avrò l'onore di esprimere alle Loro Maestà i miei 
Augusti Sovrani i suoi sentimenti 

San Giuliano». 


Ministero Interno. 
Direzione Generale di Sanita. 


popoli. 


Con ordinanza di sanità marittima in data di ieri 
re contro il colera indicate nella precedente 
a relativa alle provenienze da Batavia sono 
estese alle provenienze da Samarag (Giava) 


Ministero Esteri. 


Teri non ebbe luogo alla Consulta il consueto ri- 
cevimento diplomatico essendo l'on. Di San Giuliano 
trattenuto dalla Missione spagnuola. — Però, cio- 


nondimeno, ricevette il Ministro di Norvegia, ‘Thor 
von Ditte 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Per la legge notarile. 

La Giunta del Comitato notarile Centrale in Roma 
appena assunto al potere l'o; occhiaro Aprile 
gli aveva presentato, con una lettera, il proprio 
omaggio ed i voti del Comitato, ottenendone la ri- 
sposta che egli manteneva il progetto Fani e ne avrebbe 
curata la più sollecità approvazione. 

Jeri la Giunta stessa, presieduta dal comm. 
presentata dall’on. Roberto Galli, fu ricevuta dal 
Ministro, che le confermò le intenzioni espresse nella 
detta risposta e la trattenne lungamente in udienza 
perchè esponesse ed illustrasse i voti della classe. 

Specialmente fu sostenuta la necessità di mante- 
nere ai notai, secondo i loro desideri, l’attuale 
giurisdizione che si estende al distretto. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Cattegre di lingua tedesca. 

La prova scritta del concorso a cattedre di lingua 
tedesca degli istituti tecnici governativi si farà il 
giorno 24 maggio corrente alle ore 8. 

Il Ministro assicurò î notai che si sarebbe adoperato 
pechè la legge venga discussa prima delle vacanze 
estive. 


Ministero Guerra. 
Le salme del generali La Marmora e Montevecchio 

(S) Costantinopoli. 17, —r La R. nave italiana 
Agordat è giunta. Essa si fermerà qui tre giornied 
andrà poi a Sebastopoli e a Odessa a prendere i re- 
sti dei generali Lamarmora e Montevecchio. 

AI ritorno a Costantinopoli la delegazione italiana 
deporrà corone sulle tombe dei soldati italiani, fran 
cesì e inglesi, morti în Crimea, © consegnerà al Mi 
nistro della guerra una corona per le tombe dei sol- 
dati turchi 

Ministero Lavori Pubblici 
Ampliamento deila stazione di Lucca. 

Il Consiglio di Amministrazione delle ferrovie 
di Stato ha approvato il progetto di massima per 
lampliamento della stazione di Lucca (linea Lucca- 
Pisa). 

Il Ministro dei LL. PP. ha disposto che venga su- 
bito promosso il prescritto parere del Consiglio di 
Stato. 


Manvtenzione dell le nazionali. 
Lon. Sacchi ha autorizzato l'appalto per la ma- 
nutenzione dellle strade nazionali n. 39, in provincia 
di Lucca, n. 14, in provincia di Novara, n. 78,in 
provincia di Cagliari, e n. 76 in provincia di Calta- 
nissetta. 


Lavori di bonifica. 

Fu disposta l’esecuzione dei lavori interessanti 
le bonifiche della valle inferiore dell’ Alento e del 
Vallo di Diano, in provincia di Salerno, la bonifica 
delle paludi Lilinelle, in provineia di Siragusa. 

Questi lavori riguardano nuove opere e ripara. 
zioni di danni cagionati da recenti alluvioni ed im- 
ortano una spesa di L. 206.677. 

Facilitazioni Ferroviarie sulla Circumvesuviana. 

L'on. Sacchi, ha autorizzato la società per lo stra- 
de ferrate secondarie meridionali, esercente la fer. 
rovia Circumvesuviana, ad isittuire biglietti sia di 
corsa semplice che di andata e ritorno, fra alcuno 
stazioni ferroviarie della linea, facilitando in tale 
modo lo comunicazioni locali. 

I biglietti istituiti sono: 

1°) pei treni diretti fra Pagliano e Torre Annuu- 
ziata e Pugliano — Vallo di Pomp 

2°) per treni di iusso fra Napoli e Valle di Pompei 
Napoli e Torre Annunziata, Napoli e Pugliano, Pu- 
gliano © Valle di Pompei, Pugliano © Torre Annun- 
ziata, Torre Annunziata © Vallo di Pompei. 

Per le ferrovie secondarie siciliane. 

Teri alle 19 il Ministro Sacchi ha ricevuto la depu- 
tazione siciliana, In quale gli ha manifestato la ur- 
gente necessità cho sin presentato alla Camera il 
disegno di legge por l'aumento del sussidio chilo- 
metrico ferroviario, essendo già scaduto il termine 
imposto dalla legge del giugno ultimo. 

In pari tempo ha espresso il voto della popola- 
zione siciliana perchè il provvedi 
per presentare il Governo sia tale da consentire non 
soltanto la costruzione di singole linee, ma la realiz- 
zazione di una completa ed organica rete secondaria, 
dell’isola. 

Il Ministro, pur dichiarando Ia sua viva simpatia 
per i voti espressi dalla Deputazione, mentre dà 
affidamento della sollecita presentazione del disegno 
di legge promesso con l'articolo 16 della legge sulla 
Basilicata, osserva che l’altra questione implica nuovi 
provvedimenti e proposte di legge che sono atti di 
Governo dei quali egli singolarmente non può assu- 
mere l'impegno. 

La Deputazione ha espresso il pensiero che possano 


realizzarsi i suoi voti dando alla esplieazionedell'arti- 
colo 16 accennato modalità tali che li rendano attua- 
bili e si riserva di comunicare al Ministro proposte 


conereto. 
Ministero Marina. 

N sottotenente Civile Domenico è 
stato promosso, con riserva d’anzianità, tenente mac- 
chinista. 

Sono state conferite le medaglie d’onore per lunga 
navigazione alle seguenti persone appartenenti alla 
gente di mare: 

capitano di L. €. Gazzolo Tommaso, Simonetti 
Gaetano — capitano di G. C. Rasero Tomaso — pa- 


macchinisin 


droni Tonietti Luigi. De Cesare Vincenzo, Petri 
Gaetano — marinvio aut. Sodini Carlo Pietro — 
marinai Olcese Bernardo, Pinile Luigi, Aluce Fran- 


cesco, La Rosa Giovanni, Olivieri Tomaso. 

Gli esami di concorso per tre posti di capoteonico 
di 3 classe, categoria congegnatori, delle di ezioni 
di artiglieria ed armamenti avranno principio nel 
mese di Giugno 1911 presso la direzione di artigl. 
ed armam. del r. arsenale di Napoli. 

In tal giorno i concorrenti dovranno presentarsi 
alla direzione suddetta per subire la visita medica 
ed indi iniziare le prove di esamy 

I candidati ammessi al concorso risultano dal 
seguente elenco: 

Operai delle direz. di artiglieria ed armamenti. 

1. Del Vecchio Ciro 2. Guadagno Gennaro, 
3. Pantani Cesare, 4. Vaino Carlo, 3. Orrù Mariano, 
6. Carotenuto Enrico, 7. Donati Gino, 8. Guerri Guido, 
9. Baldassarre Pasquale, 10. Giociano Giuseppe. 
Operai delle direzioni delle costr 

1 Dorigo Luigi, 2. Cheirasco Angelo, 3. Uberti 
Enrico, 4. Ghezzo detto Godi Ore icchitano 
Angelo, 6. Corona Giovanni, 7. Ruocco Domenico, 
8. Zanca, Salvatore 9. Di Somma Francesco, 10. Ja- 
quinto Salvatore. 

Operai del genio militi 

1. Quattrocch Alfredo, congegnatore, Ministero. 

Militari del Corpo Reale Equipaggi. 

Secondi macch nisti di 1. olasse: 1. Bre 
2. Vinalo Emanuele, 3. Cioffi Fortunato, 
Giuseppe, 5. secondo capo cannoniere A, 
Carlo, 6. fuochista scelto A Voliani Alfredo, 

Borghesi: 

1. Amato Giuseppe, 2. 


zioni navali: 


e, 


re: 


in Fernando 
4. Garuti 
Boselli 


Avilia Raffaele, 3. De Co- 


stanzo Alfredo, 4. Esposito Eriot Fociele E- 
doardo, 6. Giannone Tommaso, 7 Gentile Gnetano, 
8. Jaquinto Au 9. Limone Luigi, 10. La Fragola 
iennaro, 11. Martinez Enrico e Giusep 
13. Rossetti Carlo, 14. Toti Giuseppe, 15. Tarallo 
aetano, 17. Viglinr Paolo, 
Movimento dello navi da guerra. 

Nave Tevere, partita da Taranto il 16; Piemonte 
giunta a Mombasa il 16; Polcerera, partita da Porto 


Torres, giunta all 
Porto Torres il 1 
Bronte, partita da Napoli per Cardiff il 16; Miseno 
© Palinuro, giunte a Palma di Majorca il 16; Daino, 
giunta ad Aden il 16; 
Torp. 102, 107, partito da Maddalena il 16; 60, 61, 
giunte ad Arbatax il 16. 


Asinara e pi 


a il 16, giunta a 


NFORMAZIONI ESTERE 


La Francia nel Wadai. 

Il colonnello Largeau, nuovo comendanto delle 
truppe francesi nel Wadai, ha telegrafato al ministro 
delle Colonie che la colonne Maillard con tre com- 
battimenti fortunati ha respinto il sultano del Na: 
salit e Dudmurah nel Darfur. 

Il colonnello però aggiunge che tali vittorie re 


chè non giungeranno al Ciad i r 


steranno vane fi 
forzi annunziati. 
Nel Messico 


(S) duarez, 17. — Entro ventiquattro ore l'ar- 

mistizio sarà dichiarato in tutto il Messico. 
Turchia e Montenegro 

(S) Costantinopoli, 17. Nel discorso pronum- 
ciato alla Camera dei deputati il Ministro dell'In- 
terno parlando della rivolta dei Malissori, ha detto 
che le notizi blicate dalla stampa a tale propo- 
sito sono esagerate. Il Governo ha fiducia nelle as- 
sicurazioni del Montenegro. Se così non fosse ne ver- 
rebbe di conseguenza la dichiarazione di guerra. 
Tuttavia non è provato che il Montenegro prenda 
parte attiva alla ribellione e non si può neanche sup- 
porre che il Montenegro desideri turbare la paco. 

(E quello chà abbiamo detto una diecina di vol- 
te e vi ritorneremo sopra domani per l'undicesima. 
N. d. D.) 


PORTOGALLO 


EB (S) Lisbona, 17. 1 giornali dicono che sì è sco- 
perto a Braga un deposito di 200 bandiere dell’an- 
tico regime e che sono state arrestare persone che 
spargevano voci allarmanti. 

Un decreto stabilisce che tutte le armi o le muni- 
zioni siano messe a disposizione del Ministero della 
Guerra. A 

BI (5) Lisbona, 17. TI giornale Capitale annuncia 
che il capitano di artiglieria Pereira ed un brigadiere 
della stessa arma sono stati. arrestati a Guimaraes 
sotto accusa di cospirazione. 


CINA 


(S) Pechino 17 — La spampa cinese accoglie senza 
entusiasmo la formazione'del gabinetto che, secondo 
essa, non durerebbe lungo tenpo. 

1 giornali danno al Principe Cing. a causa della 
sua parentela con la Casa regnante e della sun avan- 
zata età, il consiglio di persistere nelle sue dimis- 
siohi dal posto di Presidente del Ministero 


S. U. D'AMERICA 


(S) Washington, 17. — Il Tribunale del Distretto 
di Columbia ha fatto nuovamente citare il Pràsi- 
dente, il Vicepresidente ed il Segretario della Fede- 
razione degli Stati Uniti del Invoro liberati dalla 
pena del carcere dalla Corte Suprema, la cui senten- 
za però contiene alcuni incisi che autorizzano un pro- 
cesso, se essi sono colpevoli di aver pubblicato liste 
nere, contrariamente alle decisioni del Tribunale. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Veloce — Il piroscafo Oceania, proveniente da 
Genova e Palermo, ha proseguito il 16 daNapoli 
per New Horl 


- Borse e Mercati 


ROMA 17 Maggio 


1911 
Apertura ferma specialmente sui bancari; chiu- 
sura debole con reazione sul Carburo e sul Gas. 
Rendita 3*/, % cont. 104.70 
Rendita 3%, fine 104.80 a 104.774 a 104.82 % a 
104.75 


Rendita 3% % cont. 104.60 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 367/,— Redimibils 3 % 
450 — Banca d’Italia 1472%, a 1472 a 1474 a 147254 
a 1473 — Commerciale 860 a 861 — Omnibus 262 
— Gas 1193 a 1185 — Ansaldo 246 — Metallurgi 
ca 1081; — Lignite 21 a 1914, a 20 — Impreso 115! 
— Carburo 587 a 586 a 588 a 582 — Concimi 114! 
— Valsacco 93 — Molini Pantanella 97 a 961), a 
Fondi Rustici 168'/,a 168 — Rendite Fon- 
diarie 99% 

CAMBI 
lino 124.2 
Cambio dazio doganale per il 18 maggio L.100.39 

Il prezzo del canbio che applicheranno le dogano 
nella settiman dal 15 maggio al 21 corr. per i dazia- 
ti non superiori © L. 100, pagabili in biglietti, è fis: 
sato in IL 100,40. 


Parigi 100.38*/,Londra 25.41 — Ber- 


BORSE ITALIANE — I7 maggio 1911 
VALORI 


| Genova 


Ren. 3750. | 104 61 | 194 
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BORSE ESTERE 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
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DOPO BORSA DI PARIGI. 
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Parigi. 17 ore 24 
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IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Versione itoliena di SILVIO CERBO NIÎ 


Parte Seconda — Enrico Clavering. 


CAPITOLO KKV. 
Timoteo Dock. 


F... fece un segno di testa e andò verso unar- 
madio praticato nel muro accanto al caminetto. 
Cook lo seguì con gli occhi. Con un ràpido slancio 
traversò la stanza e si fermò dàvanti al 
ritratto d'Eleonora che avevo posato sul cami- 
netto. Lo contemplé per un secondo poi s'allontò 
senza profferir verbo. 

Il mio cuore aveva cessato di battere, e, sotto 
l'impulso d'un risentimento di timore o di spe. 
ranza m'ero voltato per non vedere. 

All'improvviso udii un’esclàmazione accom- 
pagnata da queste parole: 

— Eccola!... E' ben lei! 

Mi volsi: Timoteo Cook aveva presa la foto- 
gràfia di Maria Leavenworth. Non dirò come re- 
# assi sorpreso. No. La dichiarazione di Gryce 
già m'aveva preparato a questa soluzione. 

— Sarebbe quella la dama che sposò il signor 


I SRO A 


Claveringî — domandò l'agente. Credo che sba- 
ato, buon uomo, — continuò con un accento 
d’incredulità. 

— Sbagliarmi! Non v'ho assicurato che la ri 
conoscerpi ovunque? Quand'anche forse ia re. 
gina, io dico: è quella signora! 

— Mi stupite — seguitò Gryce, strizzando 
l'occhio verso di me in certo modo che in tut- 
t'àltra disposizione d'animo avrebbe eccitata la 
mia collera. Se :n’aveste indicata l’altra signora, 
e gli accennava la fotegrafia d’Eleono: sarei 
stato meno sorprese. 

— Leit Ma io la vedo per la prime voltal... 
Mentre questa!... Non acconsentireste a dirmi 
ilsuo nome? 

— Se voi non avete mentito ella si chiama si- 
gnora Clavering. 

Poi, indirizzandosi ad F... che ispe 
sempre l'armadio Gryco chiese: 

— Ebbene Monis, uvete trovato qualche cosa? 

— Sì, signore — rispose portavdo una hotti- 
glia e dei bicchieri. 

Ma il signor Cook nov esa disposto a be 
Immaginai che i rimorsi glie l'impedissero perchè 
guardava ora F... ora la fotografia alternativa- 
mente, disse: 

— Se le mie parole dovessero nuocere a questa 
signora non me lo perdonerei mai. Io pensavo 
d’essere utile a farle render giustizia, ma se mi 
avete ingannato. 

— Io non v'ho ingannato — replicò Fi... In- 
formatevene da questi signori. 

Indicò me più particolarmente, ma io non 
avevo volontà di rispondere. Adesso non vedevo | 
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} rosa di peter allontanaio quell'uomo è 


scere la ragione per la qualo il viso 
sembrava sorridere di soddisfazione. 

—- Che il signor Cook non si preoccupi -- disse. 
l'agente. Accett! di bere con noi, prima di raggiun- 
i gere l'alloggio cho Morris ha fissato per lui, 

Pàssarono almeno dieci minuti prima che fos- 
s'mo sbarazzati da Timoteo Cook e dai suoi rim- 
pianti superflui. 

Finalmente, restato solo con Gryce, lasciai li- 
bero corso alle mic riflessioni. E gli ruppe per 
primo il silenzio già Jungi 
— Questa scoperta vi sconcerta un po’, on è 
vero, signor Raymond? 

— A me no... [o me l'aspettavo. 

— Si; il racconto di Cook dà alla cosa ane nuo- 
va orientazione. 

— Senza però, ulteraro la verità. 

— Quatè la veritàf 
e di Grycoe s'abbassò d'un'otta; 
iderate dunque molto di saperla 
lo desidero? Ma non è quella 


cer. 
chiamo? 

- Ebbene — disse l'agente — ammetto che 
la cosa abbia presa una nuova orientazione e me 
ne rallegro. Ma benchè il dramma restasse scu- 
ro la co Pi 
den 
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| guore e signorine, DA 60. Fermo posta. 


quando ci si trova di fronte ad un assassinio come 


quello del signor Lesvenworth. CAPITOLO XXVI 
— Ma, il silenzio d’Eleonorat Le prove che 
nascondeva nel cometto? Como spiegate queste Qi schiarimenti del signor Gryce 


cose? So immaginarmi un a donna che si sacri- 
fica per salvare suo marito, ma non per difendere | cadere su voî una valanga di dubbi Non aveva. 
lo sposo di sua cugina. te mai, prima, considerata questa possibili 
— Allora persistete a creder: che Clavering ab- | tà? rara 
bia assassinato il signor Leavenworth? i — Non ca delle mie riflessioni, 
— Che cosa credere, dunge se non ciò? Non | 10 non so che una cosa: che mai crederà sla 
oi Eleonora capare: d'aver assassinato | realtà Sg sospetti. Benchè Maria gay. 
suo zio per trarre da un mal passo la cugina Maria? | Vantaggi della morte dello zio, ella non ha 
Vo, no — disse Gryee; — sono persuaso cho | P®"tecipato a quella mo:te, in modo materie 
ci No; no = dine fgooi È i le, almeno, soggiunsi per scrupolo di one 
în tutto questo fatto Eleonora non s'è macchiata | ‘°’_"'Gho cosa & che ve lo fe mot, X 
— E chi, allora? 


—E voi, perchè pensate il contrario? Liar. 
Mi fermai, spaventato dell'orizzonte che sì | cusa deve sempre giustificare lo testimonian. 
apriva dinanzi a me. ze. 
— Chi? Quella i cui passati raggiri ed i preseni 
imbarazzi reclamavano quella morte come una 
liberazione. ? Ma la bella, l'interessata, la 
civettuo!a diviniti 
{ Mirrigidii di disgusto e d’orrore. 
i — Noa pronunziate il suo nome — l’interruppi. 
— Avete torto, non pronunziate il suo nome! 


Vedo, continuò l'agente, che stò facendo! 


damentale principio della nostra legislazione 
Se ben ricordo, non eravate tanto prudente 
quando si trattava di sapere se Clavering jp. 
se o no l’assassino, 

— Egli è un uomo; e pare meno terribile 
accusare un uomo. Ma una donna ! una donna 
come Maria! Mai la crederò colpevole, a meno 
che sia lei stessa a confessarlo. Nè lei. nè un'al. 
tra donna anche. Questo delitto è troppo atro; 
ce, troppo premeditato, troppo.... 

— Leggete gli annali giudiziari. 

Ma io ero ben fermo. 


— Scusatemi — soguitò Gryce — ma è bene 
invece comineiar subito dal momento che do- 
vremo nominarla molte volte. Maria Leavenworth 
o, se lo eredete meglio la signora Clavering. Vi 
sorprerda? Io ne dubitavo fin dal principio. 


PER le INSERZIONI "vasetto Ra eee e pria e iomane 
Corso Umberti 180, 48-16. 
Fari: da pagine (m 10 colonpo) cent. a lines; Sa pagina Le la None 


cn È linea. Corpo del giornale L. % la izion. InsetziSni Ainanziarie Let. 
ecrologi L. 2.50 la linea. Le misurazione è sul corpo È. Eoonomici vedere caritie. 


Sem. 22 - Trim.12 


IE E ZZETEI$9 
Società Nazionale Trasporti Fratelli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,009 interamente versato 
Succvrsale di Roma — Via San Silvestro, Num. 9i. 


ROMA  DEMENAGEMENTS 


ti servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


= ra 3 
Sciroppo dei Cappuccino 
- altri vego! 6) 
Gia, tepmrativo «iei 
Facendo la cura di questo sciroppo n 
‘a e nell'autunno non sarà preso di 
renmatismo, bronchite, polmonite ed altre ma 
tie dipendenti dal sangue, come elpete, serofo 


alsan. 4710 


Guariscono in tre o quattro giorni qua 
lunque tosse, eatarro, bronchite, massime da 
influenza, purchè di natura non tubercolare. 


le ece. ece, Ogni scatola ne contiene circa cintinantacinque 
in Romy costa L. Jar Piialie = Faos'di . eichtia Le die ”L. 6.60, dodici 
a il pacco postale L. lin più Si scatole L. 6.60, 
Roma per il pacco pi 1 che di porto. Ai sigg. Medici, 
i spedali. Congregazioni di Cariti, Upera Pio, 
accorda il 35 010 di ribasso con imballo e tra. 


FERRO-CHINA ROSATI 


T. Rosati - Ascoli Piceno 


sporto Gratis se acquistano almeno Num. 50 


tole. 
"SÌ restituisce il denaro a chi, stl sno 


onore, giura di non averne ottennto alcunibe. 
neficio. n 
ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Gnlante e Pirctta, 


del 


Ferro-China alla Noce Vomica 


Neurchiogeno- riceneratore dell'energia nervosa 

<r onte del sangue, 

I profesmori 

‘Ceci, Guarnieri, oto 

lissima di; ione ine 

medio nella nenrastenia, nnemia, dee 

bolezza spina). ‘achitide, serofola, nel diabete eto, 

e quale Specifico m tntt® lo cOnsegnenze postam 
snfinenziali» È 


SIRLLI partamenti vuoti o mo. 
‘ hiliati da affttare, approfitti degli 
* Avvisi Economici ,, del FOPOLO ROMAN > 


e ne avrà buoni risultati. 


Aitre SPECIALITA’ della Ditta: = 
GRAN LIQUORE GIALLO 
< MILANO» 

SCIROPPI E CONSERVE 


Vino 
VERMOUTH 


CREME E LIQUORI -}<8>< ela RiAnias aa 
) i DWIG a NICE è b 
22 PRE Ace AGENZIE con Stabilimenti propri: .* SMERESA | Su Germania ii. Franola © Colonio ver l'Austria Ungheria 
DIGESTIVO 


la Vendita del FERNET-BRANCA 
sseSinla SI IZZERA e GERMANIA nell’ AMERICA del NORD 
G. FOSSATI - CHIASSO, eS. LUDWIG L. GANDOLFI & C., NEW-YOgy 


AVVISI ECONOMICI | Moozicietia Peugeot ce ein 


si | Esazioni um maria azienda, informa- 


ratora pi 


at | eptinoi pe monie Diva ascite peepzinti è 
1111 SMpOrtO RO maitre: Bertvera 6. ©; de ema. Te”® 
î Le CATEGORIA | Di canto, pianoforte, mandolino è }: 
| "0 parole, 4° 3-20 più di se, Cenk Sede | oro dei i vie Ario Bing Cloni, sita 
zione: per il mandolino 5 mensili, por il pia 
| Impiegato comunale Ta ee RA 


di per seh'aimenti È Distinta signorina str sgroxo tin 
5 canto # lezioni di lingua italiana € 
Te ON Ria na via ins 


ard'ill'nsegnam 
tamiglia oppure 
16: Rivolgersi ivi. 


ni 


Appartamer 


qui " n 
Pensione Belvedere ss: i nero Astagoro ba | D’AFFITTARSI 
P {ij li cinque camere, cucina e due Camera libera mobi le dal 

Appariamentino iorrazzo. Scala Marmo, gus, por | preso famiglia distinti, Visibile 


2) Pigione L. 110 


Via Case a SS 
Mit Gel Graie riga va iaia sta doj 
Affittasi Tei fieatita poelbione. Quartiere Into 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


= iù di 25 Cent. 5 cadauna | = 
asrpazole IICAR CILS Si Camera grande sn duo fusero, Li 
dell'Archetto ST. Preferiti porone Satie 


5 f camera o salotto celerebbe: 
Tritone 90 mensili 5 soniagi distini non aghe 
rr ara Hai 

> 


- lia) Sig ai ac i 
III° CATEGORIA Affittasi Samia ia Mon lontana dii 
| Geritco. ala. piano al un palseto Mesero dated nai 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, | Sî' inse PAeRO apoprio da 
EA 
no 


11° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cal 


Vendite a rate - Roma, Corào Umberto I, N. 515 (Piazza 


Sciarra) Tel. Soc. Romana 250. Si | CORRISPOND 


Signora istruita. fisttteratia traduzioni copl 35 parole, L. 1- Tn più di 36, Cent. 5 cad._ 
î 


Volt L. G, fermo posta, Roma fossi 
si ps , madre di famiglia dà lezioni di pia- 
Vedova i. conversazioni d'itattane è mec pegno si: 


Il Bagno-Romano =" 


combattere i disturbi causati da accesso di ACIDO 


i io ,cinavantenne, ottimi requisiti | {RICO nell'orcanismo. 
ato SErIO rucn contabile, ini 
Impieg: potendo: disporre di varie ore libere serali (elle Istituto Kinesiterapico 


siti tin escldiomae."* | — Seni 


Sulle 
serutinio 


posti nell’: 
e nella 
guito alla co 
si sono fat 
e în alcuni gl 
commenti 
e cioè, che 
non fa difet 
Dopo tut 
allegra — did 
ma non sa 
con il ris 
abbia corri 
alle buone x 
Fin dal p 
cammo di 
che si 
sulle 
equament 
sidenza, il 
golamentare 
corrett 
di sopraffazi 
designaziond 
anti nella 


Regolament 
dell'art 

strema sinis 
il Ministeri 


un Gove 
l'on. Giol 
- Pres 
di non 
sidente 
aveva 1 
catez 


Viec 
del bilar 
nevano 
era suo de 
ture deg 

E dita 
‘ono 
itini 
Per] 
resider 
agretar 
tenuto 
verificato 
cioè, 


gretari © ' 
sulla pre 
sidenti, @ 
î questor 
Sano 
hanno ott. 
Siccome 
quattre 
due, è chiar 
tera 
mine 
pre 
Ora 
definit 
zioni 
Difatti 1 
risultato 


President 


Questori 


Come 
ranza sc 
la ma 
l’on. Rie 
mentare 
essere quatti 
posti vacan 
invece di ur 
sostituire co 


Sie stanti 
non si capisc 
mazioni giov 
stero perché 
nel ballotta 

gioranza, cl 

rappresentany 
il regolament] 


Fu detto c 
sentata: ma 

arlament 
stono ma, 
opposizione 

Per quelli 
votazioni p 


vgricoltura 
È ciò sen 


generale del 


Ci fosse seg 


